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Una insolita prospettiva. Il primo numero dell’anno con i lavori del fotografo 
lituano Andrius  Burba ci porta a scoprire l’affascinante punto di vista che 
caratterizza le opere dell’artista ma contemporaneamente ci evidenzia anche 
quante siano le tante differenti prospettive che individuano nel cavallo il pro-
prio comune denominatore.

Il mondo degli Horse Lovers che è quello della nostra rivista, ci riserva conti-
nue sorprese: scoprirle, per poterle condividere con voi raccontandovi le loro 
storie, è decisamente entusiasmante.
Apriamo con ritratto di Sophie Hinners, la ventisettenne amazzone tedesca 
che ha conquistato il pubblico di Fieracavalli vincendo la tappa della FEI 
Longines World Cup - prima donna nella storia del concorso scaligero - che 
già veleggia nelle alte sfere del salto ostacoli mondiale e chiudiamo con la 
Bibliotéque Mondiale du Cheval, una magnifica impresa digitale nel segno 
del sapere. 

Dai campi di gara eccellenti alla cultura incontrando di pagina in pagina 
personaggi di spessore immenso - Edward Munch, protagonista indiscusso 
della storia dell’arte moderna - idoli del mondo dello sport – Clemente 
Russo, campione di pugilato con due medaglie olimpiche – storici proprietari 
di cavalli campioni – la famiglia Juri che affida i soggetti della propria scuderia 
a Martin Fuchs.

Il 2025 è il primo anno del quadriennio olimpico che culminerà con i Giochi 
di Los Angeles 2028. La stagione agonistica che inaugura la strada verso 
l’appuntamento a cinque cerchi è carica di progettualità e di entusiasmo 
anche in casa FISE. 
L’Italia del salto ostacoli con i risultati del 2024 si è confermata tra le dieci 
migliori squadre al mondo. 
Lo sport è al centro delle attività federali di un quadriennio che insieme al 
primato agonistico vede però come pilastri anche la formazione professiona-
le e l’inclusione sociale.   
Si parte! Forza Azzurri, al galoppo verso i più importanti traguardi.

Paola De Vincentis
Fabio Petroni
Caterina Vagnozzi

An unusual perspective. The first issue of the year, featuring 

the works of the Lithuanian photographer, Andrius Burba, 

reveals the fascinating point of view of his pictures; but it also 

highlights the many different perspectives to look at the horse 

as their common denominator.

The world of Horse Lovers, that is the world of our magazine, 

has many surprises in store for us; it is really exciting to disco-

ver them and tell you these stories.

We start with a portrait of Sophie Hinners, the 27-year-old 

German rider; she conquered the heart of the audience at the 

Fieracavalli horse show by winning the FEI Longines World 

Cup leg - the first woman in the history of the Verona compe-

tition - who is already flying in the upper echelons of the global 

jumping scene. 

Then, we finish with the World Horse Library (Bibliotéque Mon-

diale du Cheval), a magnificent digital undertaking to expand 

our knowledge.

We page through the magazine from top competition fields 

to culture, encountering characters of immense depth, such 

as Edward Munch, the undisputed protagonist of modern art 

history, sports celebrities, like Clemente Russo, the boxing 

champion with two Olympic medals, notable owners of cham-

pion horses, like the Juri family whose stable subjects are 

entrusted to Martin Fuchs.

The year 2025 is the first of the four years of the Olympic 

cycle that will culminate with the Los Angeles Games in 2028. 

The competition season paving the way to the five-ring event 

is in full swing with a lot of planning and enthusiasm, also for 

FISE, the Italian equestrian sports federation. 

Italy's show jumping team has gained its position among the 

top ten teams in the world thanks to its 2024 results. Sport 

is the highlight of the federation's activities for this four-year 

period; but, in addition to sporting excellence, its focus is also 

on the technical training and social inclusion pillars.

Let's go! Come on Azzurri, gallop towards the most important 

goals.
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C O N T R I B U TO R S  &  C O L O P H O N

Merr ick è cresciuto in una fa t tor ia  in  Inghi l terra montando a caval lo  dal  g iorno in cui  ha in iz ia to a camminare, d iventando un esperto 
caval iere d i  Concorso Completo. Ha partecipato a una corsa d i  benef icenza i l  g iorno del la  Shergar Cup a l l ' ippodromo di  Ascot  per  l ’a l lenatore 
v inci tore del  derby John Dunlop. Ha co-fondato l 'agenzia d i  market ing sport ivo Revolut ion Sports nel  2003 e ha lavora to con i  pr inc ipal i 
sponsor sport iv i  internazional i , a t let i , federaz ioni  in  tut to i l  mondo. Le competenze specia l is t iche in comunicazione equestre d i  Merr ick 
includono la  superv is ione del l 'account  PR globale equestre per  uno dei  marchi  d i  lusso leader a l ive l lo  mondia le, coprendo c inque f inal i  del la 
Coppa del  Mondo FEI , t re Campionat i  Europei  FEI , t re Campionat i  del  Mondo e i l  lancio del  Rolex Grand Slam di  sa l to ostacol i  nel  2013. Nel 
2017, Merr ick è sta ta nominato responsabi le  media per  i  Wor ld Equestr ian Games 2018 a Tryon, negl i  Sta t i  Uni t i , a l la  guida d i  un team di  45 
dipendent i  ed è sta to anche nominato V ice capo  media equestr i  per  i l  test  event  dei  Giochi  Ol impic i  d i  Tokyo 2020.

Merrick grew up on a farm in England riding horses from the day he could walk, becom-ing an accomplished Three-Day Eventing Young Rider. He took part in a charity run on 
Shergar Cup day at Ascot Racecourse for the late horseracing Derby-winning trainer John Dunlop.
He co-founded sports marketing agency Revolution Sports in 2003 and has worked with major international sports sponsors, athletes, federations, and rights holders all over 
the globe. Merrick’s specialist equestrian communications expertise includes overseeing the global equestrian PR account for one of the world’s leading luxury brands covering 
five FEI World Cup Finals, three FEI European Championships, three World Championships and the launch of the Rolex Grand Slam of Show Jumping in 2013. In 2017, Merrick 
was appointed as head of media operations for the 2018 World Equestrian Games in Tryon USA leading a team of 45 staff and was also appointed Deputy Head of Equestrian 
Media Operations for the Olympic Games Test Event in Tokyo 2020. M e rr i c k  H a ydon 
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Andr ius  B urba

Andr ius Burba, nato a V i ln ius, L i tuania, inseguiva i l  sogno di  fotografare s in da quando era bambino e dopo aver  f requenta to molt i  cors i  con 
la  vogl ia  d i  s fondare nel  campo del la  moda e pubbl ic i tà  ha in iz ia to g iovaniss imo a lavorare   come assistente a l la  fotograf ia  in  un importante 
studio frequentato dai migl ior i  fotografi  del la Lituania. Dopo tre anni, conquistato dal l ’ idea di creare un progetto con una visione alternativa 
del la fotografia di  animali , ha deciso di voltare pagina e, lasciato lo studio, si  è dedicato anima e corpo a real izzarlo. Così è nato “Underlook”. 
"Under-horse" ha fa t to i l  g i ro del  mondo ed è arr iva to anche in Cina dove ha v into i l  Gold Award del la  “Zhongyun Cup” Internat ional  Horse 
Cul ture Photography compet i t ion. Una del le  opere che fanno parte del  progetto, s i  è  poi  aggiudica ta anche i l  t i to lo  d i  “The Best  Environmental 
portra i t” del  " I  Am Photographer" in Estonia e i l  “Not  Yet  Publ ished “al  Sony Wor ld Photography Awards. 

Andrius Burba, born in Vilnius, Lituania, had pursued his dream of photography since he was a child. He attended many courses with the desire to make it in the field of fashion 
and advertising, and then started working  at a very young age, as a photography assistant in a major studio featuring best photographers. After three years, he had the idea 
of a project with an alternative vision of animal photography, and so, he decided to embark on a new venture, leave the studio and devote himself body and soul to making it 
a reality. In this way,“Underlook" was born. Under-horse has toured the world and has also reached China where it won the Gold Award of the “Zhongyun Cup” International 
Horse Culture Photography competition. One of the works of this project also won the “Best Environmental portrait” at the “I Am Photographer” in Estonia and “Not Yet 
Published” at the Sony World Photography Awards. 

LEGGERA E SICURA

S-Light, la staffa Safe Riding punto d’incontro 
fra bellezza del design e cura artigianale

in ogni singolo dettaglio.
Il sistema di apertura garantisce la massima 

sicurezza in caso di emergenza. Elevato 
comfort grazie alla pedana con sistema

di gripping innovativo. Innumerevoli clip per 
cambiare il proprio look a ogni cavalcata.

Scopri di più sul nostro sito saferiding.it

Piero Mei  -  Romano, è considera to un guru nel  mondo del  g iornal ismo, non solo sport ivo. Ha i  caval l i  nel  cuore per  t radiz ione fami l iare.  
Legato in tut to i l  suo percorso professionale a I l  Messaggero, ha occupato ruol i  chiave nel  quot id iano romano che lo  ha v isto v ice-diret tore 
e capo del le  redazioni  d i  cul tura, cronaca e sport . Da inv ia to in  tut t i  g l i  event i  p iù important i  del  mondo, racconta lo  sport  e  i  suoi  tant iss imi 
celebra t i  campioni  con una v is ione molto personale e accatt ivante per  i l  grande pubbl ico dei  non addett i  a i  lavor i .

Piero Mei - Born in Rome, he is considered a guru in the world of journalism and not only when he writes about sport. His love for horses is a family tradition.  His entire 
professional career has been linked to the Italian daily newspaper Il Messaggero, where he has held key positions such as that of deputy editor-in-chief and director of the 
culture, news and sports editorial offices. As a reporter from all the most important events in the world, he writes and has always written about sport and its many famous 
champions from a very personal and equally captivating perspective for both ordinary readers and experts.
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pable journey of consistent growth towards the top of the global jumping scene.
Sophie Hinners is almost incredulous about her sporting progress in recent seasons; 
but her amazing series of performances speak for her with her victory in November 
2024 in the Verona World Cup Grand Prix riding the grey Iron Dames My PrinS, the 
first female rider to do so, and then her victory with the all-female team Cannes Star 
team powered by Iron Dames of the Global Champions League, the team circuit that 
takes place alongside the Longines Global Champions Tour. Chapeau!

Emile Hendrix more than a mentor
Sophie Hinners does not really come from a horsy family. At least not directly, 
considering that her uncles introduced her to the sport. She started riding on their 
farm at a very young age. «I started when I was about 3 or 4 years old and never 
stopped. I took part in all kinds of pony competitions. At the beginning, I was more 
interested in dressage, but I only had jumping ponies and at a certain point I chose 
show jumping».
In short, a predestined path... «For as long as I can remember, I always thought that 
riding a horse would be my life purpose. But my grandparents and my mother always 
pushed me to study to have a second option, maybe finding another job and continu-
ing with horses. But my objective was to stay in the saddle, and to be honest 
I never thought about a plan B».
After completing her secondary education, Sophie Hinners began working for Hergen 
Forkert's Stall Rosenbusch stables in Bremen, and continued to compete. 

And there she met Emile Hendrix, the man who changed the course of her career.
Hendrix, a former Olympic rider, now trainer and owner of an important commercial 
stable, offered her a job. In reality, the first option was to purchase the horse that 
Sophie was riding, but he soon changed his mind: «I don't want to buy that horse 
anymore, but I would prefer to have you ride for my stable if you are available», 
Hendrix recalled in an interview. And so it was, but a year later, this time at the 
request of Hinners who called Hendrix and asked him if his offer was still valid. 
«Of course it is» was his reply; and so, in 2018, at just over 20 years of age, the 
promising German rider moved to the Netherlands for three years.
«I learnt a lot during that period. The experience I acquired by riding young horses or 
different horses, understanding them and adapting quickly to them in order to find a 
constructive communication key made me feel like a professional rider. 
Emile also allowed me to start out in international competitions and have my debut 
in two, three and four-star Grand Prix, definitively realising that it was exactly what I 
wanted to do» says Sophie today, who in 2019 was part of the Educational Program 
of the Young Riders Academy, as was her boyfriend Richard Vogel in 2020.

Hendrix, one of the long-standing members of the Young Riders Academy Sport 
Commission, has always had words of praise for her: «There's no need to talk about 
her skill in the saddle, but what makes her a true professional is her personality, her 
great work ethic and the fact that her victories haven't changed her».
Then she returned to Germany, where she fell in love at first sight with the top rider 
Richard Vogel; then, in the spring of 2021, Sophie Hinners settled in the Vogel & Will 
Equestrian stable, managed by Richard Vogel and David Will, another top German 
rider.
However, in the meantime, Hendrix gave his protégée one last gift: he allowed her to 
ride Vittorio, Sophie's first important horse, in the German show jumping champion-
ships, which they went on to win, thus improving with respect to the silver medal 
they had won together in the 2019 edition!

ma a par la re  per  le i  sono la  sua  s t rep i tosa  ser ie  d i  per formance cu lmina te  a  novembre 
2024 con la  v i t to r ia  ne l  Gran Premio  d i  Coppa de l  Mondo d i  Verona in  se l la  a  gr ig io 
I ron  Dames My Pr ins , p r ima amazzone a  r iusc i rc i , e  la  conqu is ta  con i l  team tu t to  a l 
femmin i le  Cannes Star  powered by  I ron  Dames de l la  G loba l  Champions  League, i l  c i r-
cu i to  a  squadre  che s i  svo lge  ins ieme a l  Long ines  G loba l  Champions  Tour. Chapeau!

Emile  Hendr ix  p iù  che un mentore
Sophie  H inners  non v iene da  que l la  che pot rebbe essere  def in i ta  una famig l ia  eque-
s t re . Per lomeno in  maniera  d i re t ta  cons idera to  che sono s ta t i  g l i  z i i  ad  avv iar la  a  que-
s to  spor t . Ed  è  ne l la  lo ro  fa t to r ia  che da  g iovan iss ima ha in iz ia to  a  montare . 
«Ho cominc ia to  che avrò  avuto  3-4 ann i  senza  p iù  smet tere . Con i  pony  ho  par tec ipa to 
a  tu t t i  i  t ip i  d i  gare , a l l ’ in i z io  ero  p iù  in teressa ta  a l  d ressage, ma ho sempre  avuto  so lo 
pony  da  sa l to  e  a  un  cer to  punto  ho  sce l to  i l  sa l to  os taco l i . » 
Insomma, un  percorso  da  predest ina ta… «Da quando ho  memor ia  ho  sempre  pensa to 
che montare  a  cava l lo  sarebbe s ta ta  la  mia  sce l ta  d i  v i ta . Ma i  mie i  nonn i  e  mia  madre 
mi  hanno sempre  sp in to  a  s tud iare  per  avere  una seconda opz ione, magar i  t rovando un
a l t ro  lavoro  e  cont inuare  con i  cava l l i . Ma i l  mio  ob ie t t i vo  era  s tare  in  se l la , e  a  d i re  i l
vero  ad  un p iano B non c i  ho  mai  pensa to» . 

Comple ta t i  g l i  s tud i  l i cea l i  Soph ie  H inners  ha  cominc ia to  a  lavorare  per  la  scuder ia 
S ta l l  Rosenbusch d i  Hergen Forker t  a  Brema, cont inuando ad andare  in  gara . 
Ed  è  qu i  che  ha  incont ra to  Emi le  Hendr ix , l 'uomo che ha  da to  la  svo l ta  a l la  sua  car-
r ie ra . È  s ta to  lo  s tesso  Hendr ix , ex  cava l ie re  o l impico , ogg i  t ra iner  e  t i to la re  d i  una 
impor tante  scuder ia  d i  commerc io , a  propor le  l ’ ingagg io . 
In  rea l tà  la  pr ima opz ione era  l ’acqu is to  de l  cava l lo  che Soph ie  s tava  montando, ma 
cambiò  ben pres to  op in ione: «Non vog l io  p iù  comprare  que l  cava l lo , ma probab i lmen-
te  prendere i  te  per  montare  per  la  mia  scuder ia  se  tu  foss i  d ispon ib i le» , ha  r icorda to 
Hendr ix  in  una in ter v is ta . 

E  cos ì  è  s ta to , anche se  dopo un anno, su  r ich ies ta  s tavo l ta  de l la  s tessa  H inners  che 
ch iamò Hendr ix  e  g l i  ch iese  se  la  sua  o f fe r ta  fosse  ancora  va l ida . «Cer tamente !» , fu  la 
sua  r i sposta , ed  è  cos ì  che  ne l  2018 a  poco p iù  d i  20 ann i  la  promet tente  amazzone 
tedesca s i  è  t ras fer i ta  ne i  Paes i  Bass i  per  res tarc i  per  t re  ann i . 
«Ho impara to  mol t i ss imo durante  questo  per iodo. 
Fare  esper ienza  montando i  cava l l i  g iovan i  o  con cava l l i  d ivers i , cap i r l i  ed  ada t tars i 
rap idamente  a  lo ro  per  t rovare  una cost ru t t i va  ch iave  d i  comunicaz ione mi  ha  fa t to 
sent i re  un  cava l ie re  pro fess ion is ta . 
Emi le  mi  ha  anche permesso d i  avv ic inarmi  a l lo  spor t  in ternaz iona le  e  debut tare  in 
Grand Pr ix  a  due, t re  e  qua t t ro  s te l le , capendo def in i t i vamente  che era  propr io  que l lo 
che vo levo  fa re»  -  d ice  ogg i  Soph ie  che ne l  2019 ha  fa t to  par te  de l l ’Educa t iona l  Pro-
gram de l la  Young R iders  Academy, come de l  res to  i l  suo  f idanza to  R ichard  Voge l , ma 
ne l  2020.
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Le i  è  una de l le  ‘ I ron  Dames’  ma in  rea l tà  i l  suo  essere  donna spor t i va  va  ben o l t re 
i l  s ign i f ica to  de l  nome de l  team a l  qua le  appar t iene . Veder la  in  az ione in  gara  è  uno 
spet taco lo . S icura , concent ra ta  e  ca lma in  que l lo  che fa  e , sopra t tu t to , capace d i  t ra-
s fer i re  tu t to  c iò  a l  suo  cava l lo .
Questa  è  Soph ie  H inners , 27 ann i , l i  ha  compiut i  lo  scorso  2  d icembre , ed  è  ogg i  una 
de l le  punte  d i  d iamante  de l la  naz iona le  tedesca d i  sa l to  os taco l i  ( i l  che  è  tu t to  d i re…), 
recentemente  inser i ta  da l  DOKR (Deutsches  O lympiade-Komi tee  für  Re i te re i  ( i l  comi ta to 
o l impico  tedesco per  g l i  spor t  equest r i )  ne l  g ruppo d i  cava l ie r i  de l la  pr ima squadra 
per  i l  2025. 
Per  l ’amazzone tedesca non s i  t ra t ta  però  d i  un  t raguardo, semmai  d i  un  punto  d i 
par tenza  che la  pro ie t ta  da  asso lu ta  pro tagon is ta  in  que l la  che per  le i  s i  p reannunc ia 
come una s tag ione ad  a l ta  in tens i tà  con g l i  ob ie t t i v i  de l la  f ina le  d i  Coppa de l  Mondo d i 
Bas i lea  d i  in i z io  apr i le  e  i  Campiona t i  Europe i  d i  La  Coruña a  metà  lug l io .
Ed  ecco la  qua, t ra  i  b ig  de l  sa l to  os taco l i  mondia le , dopo un inar res tab i le  cammino in 
c resc i ta  constante  verso  i  ver t ic i  de l  jumping mondia le .
Soph ie  H inners  è  quas i  incredu la  de l la  sua  progress ione spor t i va  ne l le  u l t ime s tag ion i , 

AN "IRON DAME" IN NAME AND FACT

She is one of the ‘Iron Dames’, but for her, being a sportswoman actually goes well 
beyond the meaning of the name of the team she belongs to. Seeing her in action 
in a competition is a sight to behold. Confident, focused and calm in what she does 
and, above all, able to transfer all this to her horse.
She is Sophie Hinners, who celebrated her 27th birthday on the 2nd of December 
last year, and who is today one of the spearheads of the German show jumping team 
(which says it all...), recently included by the DOKR (Deutsches Olympiade-Komitee 
für Reiterei (the German Olympic Committee for Equestrian Sports) in the group of 
riders of the first team for 2025.
However, this is not the ultimate goal for the German rider, but rather a starting point 
to become the absolute protagonist in what promises to be a high-intensity season 
for her, with the World Cup final in Basel at the beginning of April and the European 
Championships in La Coruña in mid-July.
And here she is, riding with the world’s show jumping big names, after an unstop-
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Vederla in azione in gara è 
uno spettacolo. Sicura, concentrata 

e calma in quello che fa.

Su d i  le i  Hendr ix , che  è  uno de i  membr i  s tor ic i  de l la  Spor t  Commiss ion  de l la  Young 
R iders  Academy, ha  sempre  speso paro le  d i  e log io : «Non c 'è  b isogno d i  par la re  de l la 
sua  bravura  in  se l la , ma c iò  che la  rende una vera  pro fess ion is ta  è  la  sua  persona l i tà , 
la  grande e t ica  de l  lavoro  e  i l  fa t to  che le  be l le  v i t to r ie  non l ’hanno cambia ta» .
Po i  i l  r i to rno  in  Germania . Compl ice  i l  co lpo  d i  fu lmine  con i l  top  r ider  R ichard  Vo-
ge l , ne l la  pr imavera  de l  2021 Soph ie  H inners  s i  è  s tab i l i ta  ne l la  scuder ia  Voge l  &  Wi l l 
Equest r ian , ges t i ta  appunto  da  R ichard  Voge l  e  i l  suo  soc io  Dav id  Wi l l , a l t ro  cava l ie re 
tedesco d i  p r imo l i ve l lo .
Ne l  f ra t tempo Hendr ix  ha  però  concesso un u l t imo rega lo  a l la  sua  pup i l la  consenten-
do le  d i  montare  V i t to r io , i l  p r imo cava l lo  impor tante  d i  Soph ie , ne i  campiona t i  tedesch i 
amazzon i  d i  sa l to  os taco l i  che  hanno po i  v in to , mig l io rando cos ì  l ’a rgento  conqu is ta to 
ins ieme ne l l ’ed iz ione de l  2019!

Un 2024 a  tut to  ‘gas’
I l  2024 è  s ta ta  una s tag ione ecce l lente  per  Soph ie  H inners . Una s tag ione che, come 
sempre , l ’ha  v is ta  impegna ta  con i  cava l l i  g iovan i  e , in  contemporanea, in  gara  a i 
mass imi  l i ve l l i , e  che per  l ’amazzone tedesca ha  rappresenta to  i l  de f in i t i vo  sa l to  d i 
qua l i tà .
Ne l l ’u l t imo anno s i  è  in fa t t i  p iazza ta  per  qua t t ro  vo l te  ne l la  ‘ top  ten ’  de i  Gran Premi 
de l  Long ines  G loba l  Champions  Tour  (quar ta  a  R iesenbeck, o t tava  a  Va lkenswaard  e  a 
Londra , nona a  Madr id ) , ha  t r ion fa to  ne l  Gran Premio  d i  Coppa de l  Mondo d i  Verona, 
pr ima amazzone de l la  s tor ia  d i  Jumping Verona, e  ha  conqu is ta to  la  G loba l  Champions 
League con i l  team ‘ tu t to  in  rosa ’  Cannes Star  powered by  I ron  Dames. Non per  u l t imo 
ha  a f f ronta to  la  sua  pr ima Coppa de l le  Naz ion i  in  un  CS IO5* , dopo che per  var ie  s ta-
g ion i  è  s ta ta  una de l le  co lonne de l le  squadre  tedesche in  gara  ne l le  Na t ions  Cup de l 
c i rcu i to  EEF.
Compagno fondamenta le  de l  suo  s fav i l lan te  2024 è  s ta to  i l  g r ig io  I ron  Dames My 
Pr ins , cava l lo  de l  qua le  ha  preso  le  red in i  so lo  a  lug l io  e  che pr ima faceva copp ia  con 
Dav id  Wi l l : «Mi  ha  da to  i  cons ig l i  g ius t i  f in  da  pr inc ip io  per  in terpre tar lo  a l  megl io , 
anche pr ima de l  bar rage d i  Verona. My Pr ins  è  un  cava l lo  fenomenale , con lu i  tu t to 
d iventa  sempl ice» .
Ora  l ’a t tende un 2025 impor tante , una s tag ione ne l la  qua le  s i  agg iunge la  press ione 
de l  non essere  p iù  cons idera ta  una sorpresa , una outs ider. S i  t ra t ta  però  d i  un  mot ivo 
in  p iù  per  lavorare  sodo, senza  tant i  f ronzo l i  con sp i r i to  e  metodo teuton ico . 
Una rego la  che va le  per  tu t to  i l  team Voge l-Wi l l -H inners .
Ne i  mes i  inverna l i , con  R ichard  Voge l  e  Dav id  Wi l l , Soph ie  ha  in fa t t i  fa t to  base a 
Shar jah  neg l i  UAE. Hanno preso  in  a f f i t to  una scuder ia  e  par tec ipa to  a l la  ser ie  d i  con-
cors i  d i  a l to  l i ve l lo  o rgan izza t i  neg l i  Emira t i  Arab i  Un i t i  e  in  Arab ia  Saud i ta , facendo 
però  la  spo la  con l ’Europa per  garegg iare  ne i  c inque s te l le  d i  Coppa de l  Mondo. R isu l -
ta to?  Soph ie  H inners  e  R ichard  Voge l  s i  sono ent rambi  qua l i f i ca t i  per  la  Long ines  FE I 
Jumping Wor ld  Cup™ Fina l  2024/2025 d i  Bas i lea  con credenz ia l i  ta l i  da  fa r l i  f igurare 
t ra  i  s icur i  p ro tagon is t i . In  Sv izzera  per  la  f ina le  c i  saranno qu ind i  ent rambi . 
Da f idanza t i  cer tamente , ma in  campo da avversar i .

IRON DAMES: CAVALLI VAPORE E IN CARNE ED OSSA, MA SEMPRE 
IN SCUDERIA… 
Nato nel 2018 per promuovere i l  talento femmini le nel le competizioni 

automobil ist iche (velocità e durata, ral ly, kart ing), i l  progetto Iron 

Dames si  è esteso nel jumping diventando immediatamente una del le 

realtà più signif icat ive del panorama mondiale. 

Deborah Mayer, imprenditr ice, pi lota e grande appassionata di equi-

tazione, è la fondatr ice di I ron Dames, progetto voluto per sostenere 

le donne in queste discipl ine sport ive dove uomini e donne gareggia-

no insieme e per dimostrare che passione, determinazione e talento 

non hanno genere. 

Quel la passata è stata una stagione fantast ica per le ‘ top amazzoni’ 

di  I ron Dames, primo ed unico team formato da sole donne nel salto 

ostacol i . Presentata a settembre del 2023 a al l ’Autodromo Pietro 

Taruff i  di  Val lelunga di Campagnano, vicino Roma, nei giorni del 

concorso ippico internazionale a cinque stel le del Circo Massimo, la 

squadra Cannes Star powered by Iron Dames ha infatt i  subito tr ion-

fato nel la Global Champions League, i l  circuito a squadre paral lelo 

al  Longines Global Champions Tour. Artef ici  del successo sono state 

la statunitense Natal ie Dean, le tedesche Katr in Eckermann, Jan-

ne-Friederike Meyer Zimmerman e Sophie Hinners, le olandesi Sanne 

Thi jssen e Kim Emmen, al le qual i  s i  è aggiunta a f ine anno - in quota 

Under 25 - la giovane promessa Anastasia Nielsen, amazzone mone-

gasca Campionessa europea Junior 2023.

Da quest’anno i l  progetto è però raddoppiato: oltre al  team Cannes 

Star powered by Iron Dames al la Global Champions League 2025 par-

tecipa una seconda squadra tutta al  femmini le formata da altre top 

amazzoni come la svedese Angel ica Augustsson Zanotel l i , la greca 

Iol i  Myti l ineou, l ’austral iana Edwina Tops-Alexander, la tedesca Jörne 

Sprehe e le talentuose francesi Ines Joly e Jeanne Sadran, quest’ul-

t ima Under 25.

IRON DAMES: HORSE POWER AND HORSES IN MOTOR RACING AND 
EQUESTRIAN STABLES...
Created in 2018 to promote talented women in motor racing competi-
t ions (speed and endurance, ral l ies, kart ing), the Iron Dames project 
has expanded into show jumping, immediately becoming one of the 
most signif icant real i t ies on the world scene.
Deborah Mayer, entrepreneur, driver and a great horse r iding en-
thusiast, is the founder of Iron Dames, a project created to support 
women in these sports discipl ines, where men and women compete 
together, and to demonstrate that passion, determination and talent 
have no gender.
The last season was real ly fantast ic for the Iron Dames “top female 
r iders”, the f irst and only al l-female show jumping team. The Cannes 
Star powered by Iron Dames team was presented in September 2023 
at the Pietro Taruff i  Racetrack in Val lelunga di Campagnano, near 
Rome, during the international f ive-star horse show at Circo Mas-
simo, and immediately tr iumphed in the Global Champions League, 
the team circuit  paral lel  to the Longines Global Champions Tour. The 
architects of this success were Natal ie Dean from the USA, Katr in 
Eckermann, Janne-Friederike Meyer Zimmerman and Sophie Hinners 
from Germany, Sanne Thi jssen and Kim Emmen from the Netherlands, 
who were joined at the end of the year by the promising young Ana-
stasia Nielsen, European Junior 2023 Champion from Monaco, in the 
Under-25 category.
However, this year, the project has doubled: in addit ion to the Cannes 
Star team powered by Iron Dames, a second al l-female team wil l 
part icipate in the Global Champions League 2025, featuring other 
top r iders such as Sweden's Angel ica Augustsson Zanotel l i , Greece's 
Iol i  Myti l ineou, Austral ia's Edwina Tops-Alexander, Germany's Jörne 
Sprehe and the talented French r iders Ines Joly and Jeanne Sadran, 
the latter Under 25.
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A 2024 at full throttle
2024 was an excellent season for Sophie Hinners. A season in which, as always, she 
was busy with young horses and, at the same time, competed at the highest levels, 
and which was a definitive quality leap for the German rider.
In fact, last year, she placed four times in the “top ten” of the Longines Global Cham-
pions Tour Grand Prix (fourth in Riesenbeck, eighth in Valkenswaard and in London, 
ninth in Madrid); she triumphed in the Verona World Cup Grand Prix, the first female 
rider in the history of Jumping Verona, and won the Global Champions League with 
the all-female team Cannes Star powered by Iron Dames. 
Last but not least, she competed in her first Nations Cup in a CSIO5*, after her pivotal 
role in the German teams competing in the Nations Cup of the EEF series for several 
seasons.
A fundamental partner of her sparkling 2024 was the grey Iron Dames My Prins, a 
horse she started riding only in July and that previously partnered with David Will: 
«He gave me the right advice from the beginning to interpret him in the best possible 
way, even before the Verona jump-off. My Prins is a phenomenal horse, with him 
everything becomes simple».
An important year awaits her in 2025, a season with the added pressure of no longer 
being considered as a surprise, as an outsider. However, this is one more reason 
to work hard, without too many frills, with Teutonic method and spirit. A rule that 
applies to the entire Vogel-Will-Hinners team.
During the winter months Sophie was based in Sharjah in the UAE with Richard Vogel 
and David Will. They rented a stable and took part in a series of high level competi-
tions organised in the United Arab Emirates and Saudi Arabia, but also travelled back 
and forth to Europe to compete in the five-star World Cup events. 
The result? Sophie Hinners and Richard Vogel both qualified for the Longines FEI 
Jumping World Cup™ Final 2024/2025 in Basel and their credentials make them 
among the sure contenders. So, they will both be in Switzerland for the final, cer-
tainly as a couple, but as adversaries in the field.

1 Sophie Hinners salta al GCL in Qatar
Sophie Hinners jumps at GCL in Qatar

2-4-5-6 Durante i l GP di Coppa del Mondo 
di Jumping Verona
During the Jumping Verona World Cup GP

3 Ad una lezione del Young Riders Academy
At a Young Riders Academy class

7 Premiazione GCL a Cannes
Podium GCL in Cannes

54
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1-3-4-6 Moment i  de l la  Ro lex  IJRC Top 10 Fina l  2024
Rolex  IJRC Top 10 Fina l  2024 moments

2 Adr iana Jur i  durante la  cena organizzata da IJRC per i  propr ietar i
Adr iana Jur i  dur ing the d inner organized by IJRC for  the owners

5 Adol fo  Jur i  e  la  mogl ie  Gabr ie l la
Adol fo  Jur i  and h is  wi fe  Gabr ie l la

7 Mart in  Fuchs , Adr iana Jur i

8 Thomas e  Rena te  Fuchs , Ado l f  e  Gabr ie l la  Jur i

2

3

4

LIFE AS CHAMPIONS FOR THE HISTORIC SWISS TEAM

In the world of horses, Ticino is to Switzerland what Normandy is to France or 
Schleswig-Holstein to Germany. In the southernmost canton of Italian speaking 
Switzerland, the passion for horses is definitely palpable with record numbers and 
the highest concentration of horse enthusiasts, breeders, stables and equestrian 
sports practitioners. 
There are many beautiful stories linked to this great passion in this canton, but there 
is one of them that is really newsworthy: that of Adolfo Juri's family.

Who could have imagined in the mid-1960s that the young manager who created 
Juri Electronic Industries, a pioneer in electronic industrial production in Ambrì, a 
small town on the slopes of the St. Gotthard, and a rider with a strong passion for 
show jumping, would participate in the world's most important equestrian events 

J U R I  &  F U C H S  A C C O P P I A T A  V I N C E N T E
Vi ta  da  campion i  per  la  s tor ica  scuder ia  sv izzera

Nel  mondo de i  cava l l i  i l  Tic ino s ta  a l la  Sv izzera come la  Normandia  a l la  Franc ia  o  lo 
Schleswig-Hols te in  a l la  Germania . 
Nel  cantone p iù  a  sud de l la  Sv izzera i ta l iana, la  pass ione per  i l  cava l lo  è  dec isamente 
pa lpabi le  con numer i  da record e  la  p iù  a l ta  concentraz ione d i  appass iona t i , 
a l levament i , scuder ie e pra t icant i  degl i  sport  equestr i . Le bel le  stor ie  legate a questa 
grande passione in questo cantone sono tante ma tra queste ce ne è una che mer i ta 
veramente le  cronache: quel la  del la  famigl ia  d i  Adol fo Jur i . 

Ch i  l ’avrebbe mai  det to , a l la  metà degl i  anni  60, che i l  g iovane manager  che ha crea to 
la  Jur i  E lect ron ic  Industr ies , p ion iere  ne l la  produz ione industr ia le  e le t t ron ica ad Ambr ì , 
p icco lo  paese a l le  pendic i  de l  San Got tardo, s tor ico g ioca tore d i  hockey su gh iacc io 
de l l 'Ambr ì  P io t ta  e  cava l iere  for temente appass iona to d i  sa l to  ostaco l i , una vo l ta 
ch iusa la  carr iera  in  se l la  avrebbe ca lca to  in  veste  d i  propr ie tar io  le  scene de i  p iù 
important i  appuntament i  mondia l i  de l l ’equi taz ione? 
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Chi  avrebbe immagina to  che la  f requentaz ione da concorrente  de i  concors i  ipp ic i  loca l i 
e  naz ional i  lo  avrebbe por ta to  a  d iventare, per  decenni  e  con r isu l ta t i  esa l tant i , i l  p iù 
fede le  ed entus iasta  propr ie tar io  de i  cava l l i  per  la  famig l ia  Fuchs? 
Cos ì  invece è  s ta to . Quel la  d i  Adol fo  Jur i  è  s ta ta  davvero una v i ta  v issuta  “ in  squadra”, 
spesa con l ’ob iet t ivo  d i  tenere sempre a l ta  la  bandiera  rossocroc ia ta  de l  sa l to  ostaco l i . 

I  success i  sono s ta t i  tant i  ma i l  2024 è passa to per  lu i  in  arch iv io  come un anno 
davvero spec ia le . Mart in  Fuchs in  se l la  a  Leone Je i , a l  momento la  corazza ta  de l la 
scuder ia , come c i l ieg ina su l la  tor ta  d i  una s tag ione che lo  ha por ta to  a l  qu into  posto 
ne l  rank ing mondia le , ha v in to  in fa t t i  la  Ro lex  IJRC Top Ten Fina l  2024 a G inevra. 
E  la  g io ia  in  casa Jur i , è  sa l i ta  a l le  s te l le .
A G inevra è  tocca to a l la  f ig l ia  Adr iana, che segue mol to  da v ic ino l 'a t t iv i tà  de l  padre 
con i  cava l l i , rappresentar lo  in  premiaz ione, ins ieme a l la  f ig l ia  Penelope.
Una lunga s tor ia  d i  pass ione quel la  de l la  famig l ia . «Papà ha compra to  i l  suo pr imo 
cava l lo  da g iovaniss imo, mol to  pr ima che arr ivass imo no i  e  non appena ha avuto le 
r isorse per  far lo  – c i  racconta Adr iana. 
Da ragazz ine tut te  e  t re  no i  sore l le  montavamo a cava l lo  con lu i  ma so lo  io  ho in 
def in i t iva  cont inua to l ’a t t iv i tà  agonis t ica . Quando sono s ta ta  in  grado d i  a f f rontare le 
ca tegor ie  p iù  impegnat ive papà s i  è  ind i r izza to  a  Markus Fuchs che g l i  ha cons ig l ia to 
per  me uno sp lendido i r landese d i  nome Fresh Star t . 
È  s ta ta  una sce l ta  per fet ta  perché ho potuto  montare un cava l lo  o t t imo che mi  ha da to 
grandi  soddis faz ion i . 
Fin i ta  la  scuola  mi  sono anche t rasfer i ta  per  un per iodo ne l la  scuder ia  d i  Markus che 
mi  seguiva ne l la  preparaz ione. Ins ieme a l la  mia famig l ia  abbiamo r icord i  magni f ic i  d i 
que i  moment i» .

as an owner, once his career in the saddle was over? Who could have guessed that 
his local and national equestrian competitions would lead him to become the most 
loyal and enthusiastic horse owner for the Fuchs family for decades, with exciting 
results?
This was indeed the case. Adolfo Juri's life was actually lived with a “team spirit”, 
with the aim of always keeping the Swiss show jumping flag flying high. He had 
many successful results, but 2024 was a truly special year for him. 
The icing on the cake of a season that took him to the fifth place in the world 
ranking, was Martin Fuchs’ victory in the Rolex IJRC Top Ten Final 2024 in Geneva, 
riding Leone Jei, currently the stable's champion. And the joy in the Juri household 
skyrocketed.

Adriana is the only one of Adolfo Juri's daughters who follows her father's business 
as an owner and it was her turn, thrilled together with her 15-year-old daughter 
Pamela, to represent dad Adolfo at the prize giving ceremony. 
A longstanding passion running in the family. «Dad bought his first horse when he 
was very young, long before we arrived and as soon as he had the resources to do 
so,» Adriana tells us. «As young girls, the three of us sisters rode with him, but I was 
the only to compete. When I was able to cope with more demanding categories, 
Dad turned to Markus Fuchs who recommended a splendid Irish horse named Fresh 
Start for me. It was a perfect choice because I was able to ride an excellent horse 
that gave me a lot of satisfaction. 
When I finished school I also moved to Markus' stable for a while and he followed 
me in my training. Together with my family, we have wonderful memories of those 
times».
Fresh Start was actually the trait d'union that cemented the union of the Fuchs and 
Juri families. «In fact, he was the first horse we owned that Markus rode. When I 
grew up, my equestrian commitment began to fade and the horse came under his 

«Leone Jei – ricorda Adolfo Juri– l’ho 
acquistato da Emil Hendrix». 

© Al l  photos  Fab io  Pet ron i / IJRC
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saddle. Markus obviously enhanced his value and competed with him to the great 
satisfaction of all of us, Dad in the lead. This was the beginning of the wonderful. 
relationship that still binds us to the Fuchs family. The joy of getting good results 
and the pleasure of experiencing all this in a stable of great standing and tradition 
won my father over and his involvement in the search for new talented horses 
gradually increased. And so, he managed to provide horses of the stature of La 
Toya III (Markus's competition partner in the 2005 European Championship in San 
Patrignano with a team silver medal) and Granie».
Over the years, the sceptre of number 1 in the Fuchs family was passed on to 
Martin, now aged 32, and this switch indeed produced amazing results. On the 
strength of a curriculum vitae as an enfant prodige, the young rider had already 
become the European champion in 2019 and immediately climbed up to the upper 
echelons of the world ranking. In more recent years, Adolfo Juri, owner of Leone 
Jei and Conner Jei, the two stable jewels, has played a key role in the young Swiss 
star's path to leadership.

«Leone Jei,» recalls Adolfo Juri, «I bought him from Emil Hendrix. We had known 
each other for a long time and I had already bought several good horses from him. 
We agreed that the day
he had an outstanding individual, he would point it out to me. So, after a few years 
of waiting, in 2018, he sent me a video of an elegant 6-year-old grey (by Baltic 
VDL x Corland) telling me he thought he was a special horse. I immediately got in 
touch with Martin and Thomas Fuchs and we went to try him out. We liked him very 
much and I decided to buy him. Conner Jei arrived two years later. It was November 
2020. Martin had gone to Germany to try out some horses with a customer and 
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Tre figlie, con Adriana che segue 
da vicino l’attività

di proprietario del padre.
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Propr io  Fresh Star t  è  s ta to  in  rea l tà  i l  t ra i t  d ’un ion che ha cementa to  l ’un ione de l le 
famig l ie  Fuchs e  Jur i .
« In  e f fe t t i  i l  pr imo cava l lo  d i  nost ra  propr ie tà  che Markus ha monta to  è  s ta to  propr io 
lu i . Crescendo avevo a l lenta to  i l  mio  impegno e i l  cava l lo  è  passa to sot to  la  sua 
se l la . Markus lo  ha ovv iamente va lor izza to  con grande soddis faz ione d i  tu t t i  no i , papà 
in  testa . Da quel  momento in  avant i  è  in iz ia to  i l  be l l iss imo rappor to  che tut tora  c i 
lega a l la  famig l ia  Fuchs. La g io ia  d i  raccogl iere  be i  r isu l ta t i  ed i l  p iacere d i  v ivere 
tut to  questo  in  una scuder ia  d i  grande l ive l lo  e  t rad iz ione ha conquis ta to  mio padre 
e  i l  suo co invo lg imento ne l la  r icerca d i  sempre nuov i  sogget t i  d i  ta lento  s i  è  v ia  v ia 
incrementa to . Sono cos ì  ar r iva t i  cava l l i  de l la  leva tura d i  La Toya I I I  (compagna d i  gara 
d i  Markus ne l l ’europeo d i  San Pa tr ignano 2005 con argento d i  squadra)  e  Granie» .

Con i l  passare degl i  anni  in  casa Fuchs lo  scet t ro  d i  numero uno è  passa to a  Mart in , 
oggi  t rentadueenne, ed i l  cambio d i  test imone non poteva por tare  mig l ior i  f ru t t i . For te 
d i  un curr icu lum di  enfant  prod ige, i l  g iovane cava l iere  g ià  ne l  2019 s i  è  laurea to 
campione d’Europa e  ha guadagnato immedia tamente le  a l te  s fere  de l  rank ing 
mondia le . Negl i  anni  p iù  recent i  Adol fo  Jur i , propr ie tar io  d i  Leone Je i  e  Conner  Je i , i 
due g io ie l l i  de l la  scuder ia , ha avuto un ruo lo  ch iave ne l  percorso d i  leader  de l  g iovane 
fuor iclasse sv izzero.
«Leone Je i  –  r icorda Adol fo  Jur i , l ’ho acquis ta to  da Emi le  Hendr ix . C i  conoscevamo da 
tempo e avevo g ià  compera to  d ivers i  buoni  cava l l i  da lu i . 
Eravamo r imast i  d 'accordo che i l  g iorno in  cu i  avesse avuto in  v is ta  un fuor iclasse, me 
lo  avrebbe segnala to . 
Cos ì , dopo a lcuni  anni  d i  a t tesa, ne l  2018 mi  ha inv ia to  un v ideo d i  un e legante gr ig io  6 
anni  (da Bal t ic  VDL x  Cor land)  d icendomi che secondo lu i  era  un cava l lo  spec ia le . 
Mi  mis i  subi to  in  conta t to  con Mart in  e  Thomas Fuchs e  andammo a provar lo . 
C i  p iacque mol to  e  dec is i  d i  comperar lo . Conner  Je i  è  ar r iva to  due anni  dopo. 
Era  i l  novembre de l  2020. Mart in  era  andato in  Germania  a  provare de i  cava l l i  con 
un cl iente  ed è  passa to anche da Frank Mül ler. Da lu i  anni  addiet ro  avevo acquis ta to 
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la  buoniss ima cava l la  Granie , con la  quale  Markus Fuchs aveva ot tenuto tant i 
r isu l ta t i  prest ig ios i , t ra  cu i  anche i l  3°  posto  in  una ed iz ione de i  Top 10 a  G inevra. 
Nel l ’occas ione Mül ler  pregò Mart in  d i  segnalarmi  che aveva ind iv idua to un cava l lo 
spec ia le  per  me. Mi  mandò un v ideo e  ne par lammo. I l  cava l lo  mi  p iaceva mol t iss imo 
per  lo  s t i le  ed i l  grande potenz ia le , cos ì  per  i l  t rami te  d i  Thomas Fuchs, organizzammo 
un per iodo d i  prova a  Wängi  e  per  f in i re , dec is i  d i  comperar lo» .

La s tag ione 2024 con quest i  due compagni  d i  gara è  s ta ta  per  Mart in  Fuchs un t r ionfo 
con una ser ie  d i  v i t tor ie  consecut ive  in  prove d i  1 ,60 m: in  nove mesi  se i  success i 
in  Gran Premi  5*  d i  grande r i l ievo ne l  ca lendar io  mondia le . Ad apr i re  la  ser ie  è  s ta to 
Leone Je i  a  marzo in  F lor ida con i l  CSIO5* Longines Grand Pr ix  a l  Wor ld  Equestr ian 
Center  d i  Ocala . I l  fantast ico b inomio ha success ivamente v in to  i l  Ro lex  Grand Pr ix 
d i  Windsor  a  maggio  e  i l  CPKC In terna t iona l  Ro lex  Grand Pr ix  a  Ca lgary  a  set tembre. 
Quest ’u l t imo successo è  s ta to  da Guinness de i  pr imat i  in  quanto b is  de l l ’anno 
precedente e  ha consent i to  a  Mart in  d i  ar r ivare  a l l ’appuntamento d i  G inevra in  veste  d i 
“ l ive  contender” de l  Ro lex  Grand S lam. In  se l la  a  Conner  Je i  è  invece andato a  segno 
ne l  Ro lex  Grand Pr ix  d i  Dubl ino ad agosto .

At tes iss imo a l  Pa lexpo d i  G inevra da l l ’appass iona to pubbl ico d i  casa, Fuchs è  par t i to 
con i l  p iede g iusto  e  con Conner  Je i  ha v in to  i l  Trophée de Geneve, gara che ne l l ’a lbo 
d ’oro  reg is t ra  s ia  la  f i rma de l lo  z io  Markus che de l  papà Thomas. Mart in  ha rea l izza to  i l 
suo sogno d i  v incere la  Top Ten Rolex IJRC Fina l  in  se l la  a  Leone Je i , i l  suo compagno 
d i  gara anche ne i  G iochi  O l impic i  d i  Par ig i . Aveva par tec ipa to  a  tu t te  e  c inque le  u l t ime 
ediz ion i  ma i l  mig l ior  r isu l ta to  era  s ta to  so lo  i l  5°  posto . 
«La Rolex IJRC Top Ten Fina l  –  ha commenta to  appena sceso d i  se l la  -  è  una gara che 
ogni  cava l iere  vorrebbe avere ne l  propr io  bot t ino d i  v i t tor ie  ed era  un mio sogno da 
sempre. Per  questo  mot ivo ho sce l to  d i  montare Leone Je i . È  s ta to  fantast ico» .  

I l  dest ino era  ev identemente segnato perché Mart in , che per  un so lo  punto d i  d i f ferenza 
ne l la  ranking l is t  che ha des igna to i  nomi  de i  top ten occupava l ’undices imo posto , è 
entra to  t ra i  d iec i  concorrent i  so lo  dopo i l  for fa i t  de l l ’ i r landese Conor  Swai l . I l  sogno s i 
è  avvera to  e  Fuchs, commosso s ino a l le  lacr ime, quando è sa l i to  su l  grad ino p iù  a l to 
de l  podio  ha dedica to  la  sua v i t tor ia  ad Adol fo  Jur i .

also went to Frank Müller. Some years earlier, I had acquired from him a very good 
mare, Granie, with whom Markus Fuchs had achieved many prestigious results, 
including the 3rd place in a Top 10 event in Geneva. On that occasion, Müller asked 
Martin to tell me that he had spotted a special horse for me. He sent me a video and 
we talked about it. I really liked the horse because of its style and great potential; 
so, through Thomas Fuchs, a trial period was organised in Wängi and in the end, I 
decided to buy him».
The 2024 season with these two partners was a triumph for Martin Fuchs with a 
series of consecutive victories in 1.60 m competitions: in nine months, six victories 
in the most prominent 5* Grand Prix on the world calendar. The series of victories 
was opened by Leone Jei in March in Florida with the CSIO5* Longines Grand Prix at 
the World Equestrian Center in Ocala. 
The fantastic pair subsequently won the Rolex Grand Prix in Windsor in May and 
the CPKC International Rolex Grand Prix in Calgary in September. This second 
victory was a Guinness World Record as it was an encore of the previous year's 
and allowed Martin to arrive at the Geneva event as a “live contender” for the Rolex 
Grand Slam. Then, riding Conner Jei, he scored in the Rolex Grand Prix in Dublin in 
August.

Eagerly awaited at the Palexpo in Geneva by the passionate home crowd, Fuchs 
got off on the right foot and with Conner Jei he won the Trophée de Geneve, a 
competition whose roll of honour features great riders such as his uncle Markus and 
his father Thomas. Martin realised his dream of winning the Top Ten Rolex IJRC Final 
riding Leone Jei, his partner in the Paris Olympic Games. He had competed in all five 
of the last editions but his best result was only a 5th place. «The Rolex IJRC Top Ten 
Final,» he commented as soon as he got off the saddle, «is a competition that every 
rider would like to have in his or her booty of victories and it has always been a 
dream of mine. That is why I chose to ride Leone Jei. It was fantastic». 
His fate was evidently sealed. In fact, Martin occupied the 11th place in the ranking, 
with a single point difference with respect to the top ten, and only managed to join 
the top ten competitors after the forfeit of Ireland's Conor Swail. The dream came 
true and Fuchs, moved to tears, dedicated his victory to Adolfo Juri when he stood 
on the top step of the podium.

«Papà ha comprato il suo primo cavallo 
da giovanissimo». 

8
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S N O W M A N
U n a  s t o r i a  f a n t a s t i c a

A WONDERFUL STORY

Harry used to go out riding at night. Those were frosty nights in Holland in the 1940s. 
Especially there in North Brabant, in the town of Sint-Oedenroode, which the locals 
simply called Rooi. It was not only snow and ice that made people in the country and 
the city shiver: it was the Germans. 
The Wehrmacht soldiers and parachutists dropped by the Luftwaffe (Hitler's and the 
Nazis' armed forces) had taken just five days, from the night of May 10, 1940 until 
their surrender on the 15th, to overcome the opposition of the country, which was 
neutral and therefore had little to oppose the invasion there and then. 
They could only “resist”, and they did. Harry deLeyer was 13 years old when the 
Nazis launched the operation they code-named “Fall Gelb” (Yellow Case). 

Everything was ready in January, but then a German pilot was forced to crash-land 
on Belgian soil and was caught by Belgian soldiers while trying to set fire to some 
documents, which were however recovered and read even if burnt: it was the first 
“Fall Gelb” plan. In Berlin, they were forced to rewrite it. 
They did so and entered Holland on May 10. Harry was already an award-winning 
rider: his father had put him in the saddle at the age of two, at eight he had won his first 
cup, at eleven he was working for the family farm, dealing with the stables and also 
delivering on a cart (obviously pulled by a horse) the beer that was brewed in the house. 

Harry, la  not te, usciva a caval lo . Erano not t i  gel ide in Olanda quel le  degl i  Anni 
Quaranta del  secolo scorso. Specie là  nel  Brabante Settentr ionale, c i t tà  d i  S int-
Oedenroode, che la  gente del  posto chiama sempl icemente Rooi . Non erano solo neve 
e ghiaccio a far  rabbr iv id i re la  gente in campagna e in c i t tà : erano i  tedeschi . 
I  so ldat i  del la  Wehrmacht e i  paracadut ist i  lancia t i  dal la  Luf twaffe ( l 'av iaz ione mi l i tare 
tedesca di  Hi t ler  e del  nazismo) avevano impiegato appena c inque giorni , dal la  not te 
del  10 maggio 1940 f ino a l la  resa del  15, per  aver  ragione del l ’opposiz ione dei 
Paesi  Bassi  che, da neutra l i , non avevano granché da opporre l ì  per  l ì  a l l ’ invasione. 
Potevano solo “resistere”: lo  fecero. 

Harry deLeyer aveva 13 anni  quando i  naz ist i  det tero i l  v ia  a quel l ’operaz ione che 
chiamavano in codice “Fal l  Gelb” (Caso Gia l lo ) . Era g ià tut to pronto a gennaio ma 
poi  un p i lota tedesco fu costret to a un a t terraggio d i  for tuna in terr i tor io  belga e 
fu sorpreso da mi l i tar i  belg i  mentre cercava di  dar  fuoco ad a lcuni  document i  che, 
bruciacchia t i , furono però recupera t i  e  let t i : era i l  pr imo piano “Fal l  Gelb”. 
A Ber l ino furono costret t i  a  r iscr iver lo . Lo fecero e i l  10 maggio entrarono nei  Paesi 
Bassi . Harry era g ià un premiato caval iere: i l  papà lo  aveva messo in sel la  a due anni , 
a  ot to aveva v into la  sua pr ima coppa, a undic i  lavorava per  la  fa t tor ia  d i  famigl ia , 
t raf f icando in scuder ia e anche consegnando su di  un carro (ovv iamente t ra inato da 

un caval lo )  la  b i r ra che veniva prodotta in  casa. La quale casa venne presto t rasformata 
in un r i fugio s icuro per  ebrei  persegui ta t i , av ia tor i  a l lea t i  t i ra t i  g iù dal  fuoco tedesco 
o paracadut ist i  cadut i  in  terr i tor io  per icoloso e b isognosi  d i  nascondigl io . Harry, la 
not te, usciva a caval lo  per  cercarne e, sani  o fer i t i , portar l i  a  casa. Gl i  capi tò una vol ta 
un ragazzo di  Greensboro, c i t tà  del la  North Carol ina, cotone, tabacco, e poi  grandi 
mani festaz ioni  d i  protesta contro i l  razz ismo. I l  mar ine sanguinava: lo  prese su, lo 
car icò sul  suo caval lo , galoppò veloce verso la  fa t tor ia . 
Lo curarono, ma quel  ragazzo non ce la  fece: lo  seppel l i rono segretamente. Presero le 
p iastr ine d’ ident i tà  e le  spedirono in North Carol ina. La guerra f in ì : Harry, che in real tà 
d i  s i  chiamava Hendr icus, aveva preso la  sua v i ta  quot id iana di  campagnolo. 

S i  era sposato. Arr ivò per  lu i  una chiamata per  consent i rg l i  d i  emigrare negl i  Sta t i  Uni t i : 
era la  famigl ia  d i  quel  ragazzo a scr ivergl i  e  proporgl i  un lavoro nel la  loro p iantagione 
di  tabacco. Hendr icus e sua mogl ie  part i rono: lu i  d ivenne Harry e con questo nome 
sarebbe divenuto famoso. 
Ora le  g iornate passavano t ranqui l le . Magar i  Harry avrebbe voluto cavalcare un po’  d i 
p iù. Però s i  faceva bastare quel le  vol te che, tornando dai  campi , r iusciva a sel lare uno 
dei  caval l i  da lavoro e ad immaginare chissà quale gara. 
Anzi , una vol ta r iuscì  pure a partecipare a una di  queste, che of f r iva un premio d i  10 
dol lar i  a l  v inc i tore: la  v inse Harry. «Ehi , tu: se i  sprecato come bracciante agr icolo, 
dovrest i  t rovare un lavoro t ra i  caval l i» , g l i  fece Mickey Walsh, un i r landese la  cui 
famigl ia , a  Ki ldorrey, nel la  contea di  York, da sei  generazioni  v iveva e lavorava t ra i 
caval l i , e  lu i  da p iù d i  vent ’anni  era emigra to negl i  Sta t i  Uni t i  ed era d ivenuto uno dei 
p iù famosi  e bravi  a l lenator i  d i  caval l i  d i  sa l to ostacol i  degl i  Sta tes. 
Rimasero in conta t to e quando la  lavoraz ione del  tabacco fa l l ì  ed Harry s i  t rovò senza 

Nevicava e il cavallo era coperto di fiocchi. «Come si chiama?» 
gli fece Harriet, la sua bambina di quattro anni. «Non ha nome» 

disse Harry. «Sembra un pupazzo di neve», osservò la piccola. 
Lo chiamarono Snowman. 

The house was soon turned into a safe haven for persecuted Jews, allied airmen 
pulled down by German fire or paratroopers who had fallen in dangerous territory 
and needed hiding. 
Harry would ride out at night to search for them and, safe or wounded, bring them 
home. He once came across a young man from Greensboro, a town in North Carolina, 
cotton, tobacco and then huge protests against racism. 

The marine was bleeding: he picked him up, loaded him onto his horse, and galloped 
fast to the farm. They treated him, but he did not make it: they secretly buried him. 
They took his identity tags and sent them to North Carolina. 
The war ended: Harry, whose real name was Hendricus, was living his life as a 
country man. He had married. 
Then a call came for him to emigrate to America: it was the young man's family who 
wrote to him and offered him a job on their tobacco plantation. Hendricus and his 
wife left: he became Harry and would become famous under that name. The days 
passed quietly. 

B y  P i e r o  M e i
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lavoro, Mickey r iuscì  a  p iazzar lo come ist rut tore d i  equi taz ione presso la  Knox School , 
una scuola pr iva ta per  ragazze a Long Is land, New York. Era i l  1954. Due anni  dopo 
Harry cercava un caval lo  poco costoso per  migl iorare l ’of fer ta d i  scuder ia. 
C’era un’asta a New Hol land: deLeyer c i  puntò, hai  v is to mai . 
Strada facendo lo  t radì  una gomma del  p ick up. Arr ivò che i l  bandi tore aveva già 
r iposto i l  marte l let to ed erano r imast i  so lo i  caval l i  invendut i  che, t r is t i  e  chissà come 
consapevol i  del  loro dest ino, venivano avvia t i  a l  macel lo . Harry guardò un gr ig io, quasi 
b ianco, e raccontò poi  che i l  caval lo  r icambiò lo  sguardo e che s’ intesero. Era un caval lo 
da t i ro , ed in quegl i  anni  che proponevano la  meccanizzazione del l ’agr icol tura e in 
campagna s i  muovevano sbuffant i  t ra t tor i  i l  suo lavoro stava d iventando inut i le  come 
adesso cert i  lavor i  umani  con l ’ Inte l l igenza Art i f ic ia le. Aveva ot to anni  i l  caval lo  b ianco 
e probabi l i  ascendent i  mi l i tar i , a l t ro impiego che ormai  non era p iù da caval lo . «Quanto 
volete per  quel  gr ig io?» chiese Harry. «Ottanta dol lar i»  r isposero. Mise la  mano in tasca, 
su d i  un p iccolo roto lo d i  verdoni : contò, pagò, car icò i l  caval lo  e lo  portò a casa, come 
faceva con gl i  ebrei , g l i  av ia tor i  e  i  paracadut ist i  da ragazzo nel  Brabante in guerra. 

Nevicava e i l  caval lo  era coperto d i  f iocchi . «Come s i  chiama?» gl i  fece Harr iet , la  sua 
bambina di  quatt ro anni . «Non ha nome» disse Harry. «Sembra un pupazzo di  neve», 
osservò la  p iccola. Lo chiamarono Snowman. 
Snowman era buono e gent i le : non voleva saperne, però, d i  sa l tare. Nemmeno ostacol i 
p iù bassi  d’un metro. Le ragazze del la  scuola c i  provavano, ma Snowman niente, Harry 
c i  provava, ma quel lo  n iente. 
Fin ì  l ’anno scolast ico, e f in i rono anche i  so ld i , perché durante le  vacanze l ’ is t rut tore 
non veniva pagato. 
Snowman fu sacr i f ica to a l  b isogno: lo  comprò, per  160 dol lar i , un avvocato che aveva 
una fa t tor ia  a qualche chi lometro. Saranno sta te sei  migl ia . Troppe per  i l  cuore d i 
Snowman che, neanche fosse Lassie, tornò più vol te a casa sal tando recinz ioni  e  tut t i 
g l i  ostacol i  che t rovava lungo la  strada. Una vol ta che lo  avevano legato per  la  cavezza 
con una corda  a uno pneumat ico da camioncino, arr ivò a casa deLeyer t rascinandosi  t ra 
le  zampe la gomma. 

Harry rest i tu ì  i  so ld i  a l l ’avvocato che rest i tu ì  i l  caval lo . «Vuoi  vedere che vuole ostacol i 
p iù a l t i  e  quel l i  bassi  non l i  considera degni  del lo  sforzo?» pensò Harry sorr idendo 
a l l ’ idea. Lo puntò verso una staccionata d i  un metro e vent i : Snowman sal tò. 
Harry a lzò l ’ast ice l la , Snowman sal tò ancora. Sal tò f ino a 6 p iedi  e  6 pol l ic i , che sono 
poco meno di  2 metr i  (1,9812) . Lo preparò per  le  gare dei  professionist i  del  sa l to 
ostacol i . Le v inse, anche quel la  famosa a l  Madison Square Garden, anche quel lo  che 
oggi  è l ’Hampton Classic. Era i l  1958. Divennero, Harry e Snowman, una coppia da 
copert ina d i  “L i fe”, le  “guest  stars” d i  ta lk show te lev is iv i . 
Snowman fu nominato caval lo  del l ’anno. V isse f ino a 26 anni  a casa di  Harry. Su di  loro 
scr issero l ibr i . Era una v i ta  da f i lm: ce lo  hanno fa t to.

Maybe Harry would have liked to ride a little more. But he made do with the times 
when, on his way back from the fields, he could saddle one of the workhorses and 
imagine who knows what competition. 
In fact, once he even managed to compete in one of them, which offered a prize of 
ten dollars to the winner: Harry won it. «Hey, you: you are wasted as a farm labourer, 
you should get a job with horses,» he was hailed by Mickey Walsh, an Irishman 
whose family in Kildorrey, County York, had lived and worked among horses for 
six generations, who had emigrated to America over twenty years earlier and had 
become one of the most famous and talented trainers of show jumping horses in the 
United States. 
They stayed in touch and when the tobacco business failed and Harry found himself 
out of work, Mickey managed to place him as a riding instructor at the Knox School, 
a public school for girls on Long Island, New York. It was 1954. Two years later, Harry 
was looking for an inexpensive horse to improve the stable's offer. 
There was an auction in New Holland: deLeyer went for it, just in case. On the way, 
he was betrayed by a pick-up tyre. 
He arrived when the auctioneer had already put away his gavel and all that remained 
was the unsold horses which were being sent to the slaughterhouse, sad and who 
knows how aware of their fate, Harry looked at a grey, almost white horse, and then 
said that the horse looked back at him and that they understood each other. 
He was a draft horse, and in those early years of mechanisation of agriculture and 
puffing tractors were moving around the countryside, his work was becoming as 
useless as certain human jobs with Artificial Intelligence are now. 
The white horse was eight years old probably with military ancestry, another domain 
where horses were by then useless. «How much do you want for that grey?» asked 
Harry. «Eighty dollars,» they replied. 
He put his hand in his pocket and took out a small roll of greenbacks: he counted, 
paid, loaded the horse and took it home, as he did with Jews, airmen and 
paratroopers as a boy in wartime Brabant. 
It was snowing and the white horse was dripping. «What's his name?» his four-
year-old daughter Harriet asked him. «He has no name,» said Harry. «He looks like a 
snowman,» observed the little girl. They called him Snowman. 
Snowman was good and kind: however, he would refuse to jump. 
Not even fences lower than a metre. The school girls tried, but Snowman was 
adamant; Harry tried to no avail. 
The school year ended, and so did the money, because during the holidays the 
instructor was not paid. Snowman was sacrificed out of necessity: a lawyer who had 
a farm a few miles away bought him for 160 dollars. 
It must have been six miles. Too much for Snowman's heart, who, not even if he 
were Lassie, returned home several times, jumping over fences and all the obstacles 
he found along the way. 
Once they had tied him by the halter with a rope to a truck tyre, he arrived at the 
deLeyer house dragging the tyre between his legs. 
Harry gave the money back to the lawyer who returned the horse. «Is it possible that 
he wants to jump higher obstacles and doesn't consider the lower ones worthy of 
the effort?» thought Harry, smiling at the idea. He pointed him towards a four-foot 
fence: Snowman jumped. Harry raised the bar, Snowman jumped again. 
He jumped to 6 feet 6 inches, which is just under 2 metres (1.9812). 
He prepared him for the professional show jumping competitions. 
He won them, including the famous one at Madison Square Garden, what is now the 
Hampton Classic. 
The year was 1958. Harry and Snowman pair featured on the “Life” and became the 
“guest stars” of TV talk shows. Snowman was named horse of the year. 
He lived until the age of 26 at Harry's house. Books were written about them. 
Their life was like a movie: which was then indeed produced. 



HUMBLE HORSES FOR GREAT ART WORKS

1908: Edvard Munch voluntarily checked into Dr Daniel Jacobson’s private clinic in 
Copenhagen, where he was treated for eight months. He was addicted to alcohol and 
suffered from hallucinations and persecution mania. 
He emerged as a new man, who finally seemed able to rein in the inner turmoil, 
emotional fragility and anguish that had always tormented him, famously conveyed 
in his painting “The Scream”. Munch decided to leave Oslo and rented a house 
in Kragerø, a small fishing town in the south of Norway. There, he worked on the 
decoration of the main hall of the University of Oslo from 1909 and 1916. The huge 
canvas paintings he produced were then full of life and energy.
In 1916, by now a famous artist throughout Europe, he bought a large estate of about 
forty hectares in Ekely, on the outskirts of Oslo, where he would spend the rest of his 
life. His overriding desire was to live immersed in nature, surrounded by animals. 
In particular, a large grey horse which Munch named Rousseau, a tribute to the 
French painter Henry Rousseau, known as the “Customs Officer’. 

Rousseau was a pet for Munch: he was never ridden or harnessed, he moved around 
the estate in absolute freedom and, at the most, he acted as a model. 
Munch could not define himself as a “horse painter” like Stubbs, Gericault or Degas; 
but from the time of Kragerø onwards, horses, previously completely absent, became 
a recurring theme in his work. While the horses of Stubbs, Gericault and Degas are 
elegant parade horses, ridden by officers in full uniform, or splendid thoroughbreds 
at full gallop or ready to compete, Munch's are always humble, working horses, 
pulling a plough, a cart or a sledge with their typical harness, never a carriage. 
And the human beings next to them are equally simple and humble.
Critics consider Munch's imposing “Galloping Horse”, painted in 1912, to be one of 
his masterpieces, which was also reproduced in an equally beautiful engraving.
Against the backdrop of a winter landscape, a large, almost life-size bay horse, 
appears to be galloping wildly while pulling a sledge along a snowy track in the 
middle of the mountains. 

1908: Edvard  Munch s i  r icovera  vo lontar iamente  ne l la  cl in ica  pr iva ta  de l  do t to r  Dan ie l 
Jacobson a  Copenaghen, dove  r imane in  cura  per  o t to  mes i . D ipendente  da l l ’a lco l , 
so f f re  d i  a l luc inaz ion i  e  d i  manie  d i  persecuz ione. Ne esce un uomo r ina to , che  sembra 
f ina lmente  in  grado d i  dominare  que l  t ravag l io  in ter io re , que l la  f rag i l i tà  emot iva , 
que l l ’angosc ia  che da  sempre  lo  to rmentano e  d i  cu i  i l  d ip in to  “L’Ur lo” cos t i tu isce  la 
p iù  ce lebre  espress ione. 
Munch dec ide  d i  a l lon tanars i  da  Os lo  e  a f f i t ta  una casa a  Kragerø , una p icco la  c i t tà 
d i  pesca tor i  ne l  sud de l la  Nor veg ia . Qu i , t ra  i l  1909 e  i l  1916 lavora  a l la  decoraz ione 
de l l ’au la  magna de l l 'Un ivers i tà  d i  Os lo . I  d ip in t i  che  produce su  te le  g igantesche sono 
ora  p ien i  d i  v i ta  ed  energ ia . 
Ne l  1916, o rmai  a r t i s ta  famoso in  tu t ta  Europa, acqu is ta  una grande tenuta  d i  una 
quarant ina  d i  e t ta r i  ad  Eke ly  a l la  per i fe r ia  d i  Os lo , dove  t rascor rerà  tu t to  i l  res to  de l la 
v i ta . I l  suo  des ider io  dominante  è  d iventa to  que l lo  d i  v ivere  immerso  ne l la  na tura , 
c i rconda to  da  an imal i . Fra  quest i , sp icca  un grande cava l lo  gr ig io , a  cu i  Munch 
met te  i l  nome d i  Rousseau, in  omaggio  a l  p i t to re  f rancese Henr y  Rousseau, det to   “ I l 
Dogan iere” . Per  Munch Rousseau è  un  an imale  da  compagnia : non v iene mai  monta to , 
né  a t tacca to , s i  muove in  asso lu ta  l iber tà  per  la  tenuta  e  tu t t ’a l  p iù  funge da  mode l lo . 
Senza poters i  cer to  def in i re  un  “p i t to re  d i  cava l l i ” , come Stubbs, Ger icau l t  o  Degas, 
da i  tempi  d i  Kragerø  in  avant i  i  cava l l i , p r ima de l  tu t to  assent i , d iventano un tema 
r icor rente  ne l la  sua  opera . Se  que l l i  d i  S tubbs , Ger icau l t  e  Degas sono cava l l i  ra f f ina t i 
da  para ta , monta t i  da  u f f ic ia l i  in  grande un i fo rme, oppure  sp lend id i  purosangue in 
p iena corsa  o  pront i  a  garegg iare , que l l i  d i  Munch sono sempre  cava l l i  umi l i , da 
lavoro , che  con i l  l o ro  t ip ico  co l la re  t i rano l ’a ra t ro , un  car ro , una s l i t ta , mai  una 
car rozza . E  accanto  a  lo ro  c i  sono esser i  umani  a l t re t tanto  sempl ic i  e  umi l i . 

La  cr i t i ca  cons idera  t ra  i  capo lavor i  d i  Munch l ’ imponente  “Cava l lo  a l  ga loppo” , 
d ip in to  ne l  1912, che po i  ver rà  anche r ip rodot to  in  una a l t re t tanto  be l la  inc is ione.
In  un  paesagg io  inverna le , un  grande cava l lo  ba io , ra f f igura to  quas i  a  grandezza 
na tura le , appare  lanc ia to  in  un  ga loppo s f rena to  ment re  t ra ina  una s l i t ta  lungo una 
p is ta  inneva ta  in  mezzo a l le  montagne. Uno spaz io  s t re t to  è  spesso presente  ne l le 
opere  d i  Munch, come s imbolo  d i  angosc ia  e  d i  oppress ione. 
Due uomin i  e  due donne, non a  caso  separa t i  a i  la t i  de l la  p is ta , s i  sch iacc iano, 
te r ror i zza t i , cont ro  le  rocce per  non essere  invest i t i . Sono immobi l i  e  impotent i . 

E D V A R D  M U N C H
C a v a l l i  u m i l i  p e r  g r a n d i  o p e r e  d ' a r t e

B y  D a r i o  M a s t r i a
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Con una suggestione quasi 
cinematografica, il cavallo sembra che 

stia per balzare fuori dalla cornice 
e investire lo spettatore. 
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C L E M E N T E  R U S S O
Ta ta n ka : da l  pod i o  o l imp ico  a l l a  mon ta  wes te r n

© Al l  photos  Fab io  Pet ron i

B y  P i e r o  M e i

I l  mio  r ing  per  un  cava l lo . Pot rebbe essere  i l  cla im d i  un  b iop ic  ded ica to  a l  “pug i le 
cava l la ro” C lemente  Russo, a l t ro  che “Ta tanka” , i l  nome d ’ar te  ( le t te ra lmente : non è 
la  boxe  la  “Nob le  Ar t”? )  che  g l i  venne app ioppa to  bambino da  un maest ro  e  che g l i 
res tò  per  sempre , perché combat teva  a  tes ta  bassa , coragg ioso  sempre , a f f rontando 
l ’avversar io  come fa  i l  b isonte  amer icano, i l  ta tanka per  l ’appunto , ne l  l inguagg io 
lakota  che par lavano i  S ioux  e  Kev in  Costner  in  “Ba l la  co i  lup i” .
 
C ’era  g ià , in  questo  nome agg iunto , una dest inaz ione “western” per  i l  ragazz ino  d i 
Marc ian ise  ( le  car te  d icono na to  a  Caser ta , ne l  1982, ma l ì  c resc iu to )  in  Ter ra  d i 
Lavoro , che  po i  a l t ro  te r r i to r io  non è  che la  Campania  Fe l i x . I l  p icco lo  “ch ia t tonce l lo” 
(paro la  sua, non è  body  shaming, a l  mass imo è  autoshaming, ma in  rea l tà  è  so lo  i ron ia 
che a l  nos t ro  non manca)  fu  avv ia to  da l  papà a l la  boxe  per  but tare  g iù  s ì  qua lche 

TATANKA: FROM OLYMPIC PODIUM TO WESTERN RIDING

My boxing gloves for a horse. This could be the tagline of a biopic about the 
“horseman boxer” Clemente Russo; much better than “Tatanka”, the stage name 
(literally: isn't boxing the “Noble Art”?) that was pinned to him as a child by an 
instructor and that stuck with him forever; in fact, he used to fight with his head 
down, always courageous, facing his opponent like an American bison, precisely the 
tatanka in the Lakota language spoken by the Sioux and Kevin Costner in “Dances 
with Wolves”.
This additional name already indicated a “western” destination for the boy from 
Marcianise (the certificates indicate he was born in Caserta in 1982, but he grew 
up there) in Terra di Lavoro, which is nothing more than Campania Felix. The little 
“chubster” (his word, not body shaming but actually self-shaming, pulled out of his 
great amount of irony) was introduced to boxing by his father to knock out some 
opponents, but above all to lose a few kilos. He liked cycling better and, since he had 

1

5

A narrow space is often present in Munch's works, as a symbol of anguish and 
oppression. Two men and two women, not by chance separated at the sides of the 
track, are terrified as they press themselves against the rocks to avoid being run 
over. They are motionless and powerless. 
The man driving the sleigh is tiny compared to the huge horse, emphasising the 
fragility of the human being in the face of the overwhelming, unstoppable force of 
nature, of which the horse is an expression, uncontrollable in its wild race. With an 
almost cinematic suggestion, the horse seems about to leap out of the frame and run 
over the spectator.
Munch painted the animals using large blocks of colour and did not intend to 
reproduce reality, except for one specific detail that draws the eye of the observer, 
like Turner's red buoy in the painting “Helvoetsluys; The City of Utrecht, 64, Going 
to Sea”: it is the horse's large, terrified eye, which becomes the centre of the scene 
and once again expresses the contrast, the tension between instinct, uncontrollable 
impulse and rationality.

During the Kragerø and Ekely period, Munch produced numerous paintings with a 
rural background and farm labour; he devoted a particular attention to horses, which 
often dominate the scene and, if portrayed in pairs, they have coats of contrasting 
colours and seem to be moving away from each other, creating an effect of 
dynamism and movement that well represents the hard work they are doing.
These are Dole horses from the Friesian line, or smaller Fjords with their 
characteristic light golden coat. In both cases, they are draft horses, hardy and 
robust, suited to the harsh Norwegian landscape.

L’uomo a l la  gu ida  de l la  s l i t ta  è  minusco lo  r i spet to  a l  cava l lo  g igantesco, a  so t to l ineare 
la  f rag i l i tà  de l l ’essere  umano d i  f ronte  a l la  fo rza  t ravo lgente , inar res tab i le  de l la 
na tura , d i  cu i  è  espress ione i l  cava l lo , incont ro l lab i le  ne l la  sua  corsa  se lvagg ia . 
Con una suggest ione quas i  c inematogra f ica , i l  cava l lo  sembra  che s t ia  per  ba lzare 
fuor i  da l la  corn ice  e  invest i re  lo  spet ta tore . 
Munch d ip inge l ’an imale  u t i l i zzando grand i  b locch i  d i  co lore  e  non in tende r ip rodur re 
la  rea l tà , t ranne che in  uno spec i f ico  det tag l io , che  a t t i ra  lo  sguardo d i  ch i  osser va 
l ’opera , come la  boa rossa  d i  Turner  ne l  quadro  “La  nave Ut recht  prende i l  mare” : 
s i  t ra t ta  de l  g rande occh io  te r ror i zza to  de l  cava l lo , che  d iventa  cos ì  i l  fu lc ro  de l la 
scena ed espr ime ancora  una vo l ta  i l  cont ras to , la  tens ione t ra  i s t in to , impulso 
incont ro l lab i le  e  raz iona l i tà .
Numeros i  saranno, ne l  per iodo d i  Kragerø  e  d i  Eke ly, i  quadr i  che  hanno come s fondo 
la  campagna e  i  lavor i  agr ico l i ;  con  par t ico lare  a t tenz ione per  i  cava l l i , che  spesso 
dominano la  scena e , se  r i t ra t t i  in  copp ia , hanno mante l l i  d i  co lor i  cont ras tant i 
e  sembrano a l lon tanars i  l 'uno  da l l 'a l t ro , c reando un e f fe t to  d i  d inamic i tà  e  d i 
mov imento , che  ben rappresenta  i l  duro  lavoro  che s tanno compiendo.
Sono cava l l i  d i  razza  Do le , che  d iscendono da l  ceppo de i  Fr ison i , oppure  p iù  p icco l i 
F jo rd  da l  cara t te r is t ico  mante l lo  fa lbo . In  ent rambi  i  cas i  cava l l i  da  t i ro , rus t ic i  e 
robust i , ada t t i  a l l ’aspra  na tura  nor vegese.

1 "Gallopping Horse" - Munch 1912

2 Munch ritratto nel 1912
Munch portrayed in 1912

3 "Man with horse" 1918

4 Rousseau, i l  cavallo di Munch
Rousseau Munch's horse

5 "Self-portrait with cigarette" 1895

6-7 "Horses Plowing" 1929
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Tatanka è la trasmissione su EQUtv 
condotta da Clemente Russo.

1-4 Clemente  Russo con Spooky  Got ta  Spark

2 Sul  r ing  a l le  O l impiad i  d i  Pech ino  2008
In  the  r ing  a t  the  2008 Be i j ing  O lympics

3 Con la  medag l ia  d 'argento  v in ta  a l le  O l impiad i  d i  Pech ino
With  the  s i l ver  meda l  won in  Be i j ing  O lympics
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avversar io  ma sopra t tu t to  qua lche ch i lo . A  lu i  p iaceva d i  p iù  la  b ic icle t ta  e , g iacché 
l ’aveva  vo lu ta , peda lava . Anche adesso ne  ha  una, ma non peda la : la  t iene  lus t ra  come 
mer i ta , perché è  d i  va lo re  ma sopra t tu t to  perché a  rega larg l ie la  sono s ta t i  I van  Basso 
e  Peter  Sagan, due campion i  d i  c icl i smo per  i  qua l i  i  soprannomi  erano imper ia l i , I van 
i l  Ter r ib i le  e  P ie t ro  i l  Grande.
 
Ma c ’erano g ià  anche i  cava l l i  ne l la  v i ta  d i  C lemente  ragazz ino : andava qua lche 
vo l ta  ad  Agnano, qua lche a l t ra  ad  Aversa , c ’erano le  corse  a l  t ro t to  «ma mi  sarebbe 
p iac iu to  d i  p iù  avere  un cava l lo  so t to  a l  cu lo  che non con i l  car re t t ino» , ipse  d ix i t . 
De l  res to  un  proverb io  i r landese rec i ta  che “ f ra  la  se l la  e  la  te r ra  c ’è  la  graz ia  d i 
D io” . I l  p r imo cava l lo , come i l  p r imo amore , non s i  scorda  mai : e ra  un  argent ino 
s torno  e  s i  ch iamava Wind. Gone wi th  the  Wind, domani  è  un  a l t ro  g io rno , e  un  a l t ro 
cava l lo . Anche i l  secondo era  un  argent ino , un  quar ter. S i  ch iamava S isko , lo  ebbe per 
compagno, mica  spar r ing  par tner, t ra  la  qua l i f i caz ione d i  pug i le  per  i  G ioch i  O l impic i 
d i  A tene 2004 e  que l l i  d i  Pech ino  2008.
 
Perché per  que l l i  che  poco sanno d i  pug i la to  b isogna raccontare  che C lemente  Russo, 
181 cent imet r i , 91  ch i l i , è  s ta to  un  peso mass imo, d i  nome e  d i  fa t to , due t i to l i 
mondia l i , due  argent i  o l impic i  (Pech ino  e  Londra  2012)  e  qua t t ro  vo l te  a i  G ioch i , due 
or i  e  una mogl ie  a i  G ioch i  de l  Medi te r raneo (ga leot ta  fu  l ’ed iz ione d i  A lmer ia : fu  l ì  che 
incont rò  Laura , che  facendo Madda lon i  d i  cognome è  na tura lmente  judoka) . 
Aveva messo g l i  occh i  su  d i  lu i , come pug i le  s ’ in tende, per f ino  Don K ing  che, sempre 
per  ch i  meno conosce i l  pug i la to , è  s ta to  i l  p romoter  d i  “Rumble  in  the  Jung le” e  d i 
“Thr i l la  in  Mani la” , i  ma tch che hanno fa t to  la  leggenda d i  Mohammed A l ì  e  anche 
deg l i  sconf i t t i  George Foreman e  Joe  Fraz ier. D i  A l ì , Don K ing  era  i l  manager, come d i 
Mike  Tyson, ed  avrebbe vo lu to  d iventar lo  anche d i  C lemente  Russo per  i l  qua le  aveva 
g ià  pensa to  a  una def in iz ione: “The Whi te  Hope” , la  speranza b ianca.
 
Ta tanka ( i l  nome è  s ta to  po i  reso  da  leggenda e  da  leggere  da  una nar raz ione d i 
Rober to  Sav iano, da  un f i lm che costò  l ’a r ruo lamento  in  Po l i z ia  a l  pug i le  perché 

wanted a bicycle, he used to ride it. He still has one, but he does not ride it: he keeps 
it polished as it deserves; it is valuable but above all it was given to him by Ivan 
Basso and Peter Sagan, two cycling champions with imperial nicknames: Ivan the 
Terrible and Peter the Great.
But there were also horses in Clemente's life as a young boy: sometimes he went to 
Agnano, sometimes to Aversa at harness races «but I would have liked more to have 
a horse under my ass than a sulky», he said. After all, there is an Irish proverb that 
says ‘The Grace of God is found between the saddle and the ground.” The first horse, 
like the first love, is never forgotten: it was an Argentinean gelding and his name was 
Wind. Gone with the wind, tomorrow is another day, with another horse. The second 
one was also an Argentinean, a quarter horse. His name was Sisko, he had him as a 
companion, not as a sparring partner, at the time of his qualification as a boxer for 
the 2004 Athens Olympic Games and the 2008 Beijing Games.

It is important to say for those who are not really familiar with boxing that Clemente 
Russo was a heavyweight, in name and in fact, 181 centimetres tall and 91 kilos 
of weight, with two world titles, two Olympic silver medals (Beijing and London in 
2012) and four participations in the Games, with two golds and a wife encountered 
at the Mediterranean Games (it all started in the Almeria edition, with Laura, whose 
family name is Maddaloni and who is obviously a judoka). Even Don King had his eye 
on him, as a boxer of course. For those who are not knowledgeable about boxing, 

c ’era  una scena d i  agent i  in  to r tura , e  da  una t rasmiss ione, genere  podcast , che  cos ì 
s ’ in t i to la  su l  cana le  ded ica to  a i  cava l l i , EQUtv  e  che racconta , t rami te  C lemente , i l 
d ie t ro  le  qu in te  e  sopra  la  se l la  de l la  monta  western )  r i f iu tò  l ’o f fe r ta . Una quest ione 
d i  e t ica  pug i l i s t ica  (so ld i , so ld i , so ld i  o l t re  A t lant ico , e  scommesse e  a l t ro  ancora )  ma 
anche i l  pens iero  che la  “sua” Amer ica  era  qu i , ne l la  Ter ra  d i  Lavoro , t ra  i  ragazz in i 
che  in  p ip inara  g l i  d icevano «vog l io  d iventare  come a  t te»  e  lu i  sor r ideva  «dev i 
d iventare  megl io  perché io  ho  v in to  l ’a rgento  e  tu  dev i  v incere  l ’o ro» , con lo  spor t 
da  insegnare , con Laura  e  con Rosy, la  p iù  grande de l le  p icco le  Russo, e  le  gemel le 
Janet  e  Jane, che s ì  vanno a  cava l lo , ma sopra t tu t to  danno i l  nome a i  cava l l i  d i 
papà. «Saranno c inque, se i , a l  momento» , quar ter, se lez iona t i  persona lmente , perché 
C lemente  Russo s ’è  messo a  s tud iare  genea log ie , a l imentaz ione, le  mol te  cose  che 
fanno d i  un  cava l lo  qua lunque (ce  n ’è , come t ra  g l i  uomin i )  un  a t le ta  da  gara . «La 
pass ione per  i  cava l l i  è  la  mia  mala t t ia» , ha  det to  una vo l ta  Russo. «Tu s i ’  ‘na  mala t ia» 
per  cantar la  con Pepp ino  d i  Capr i . Una mala t t ia  che fa  bene.
 
I  nomi , s i  d iceva : ne  hanno da  ped igree  e  dunque in  ing lese  e  quas i  nob i l ia r i , a 
r icordarne i l  casa to . Ma per  le  p icco le  Russo, e  perc iò  anche per  C lemente , sono 
“B ionda” , per  v ia  de l la  c r in ie ra , oppure  “Barb ie” o  “Pr inc ipessa” come le  bambole , 
«ma mica  puo i  scr ivere  nomi  cos ì  ne i  cer t i f i ca t i  u f f ic ia l i » .
 
Tut t i  da  monta  western , se l la  ad  hoc  da  sub i to , «perché _  d ice  C lemente  Russo _  non 
mi  p iaceva la  monta  ing lese , con que l l ’equ ipagg iamento  da  f ighet ta» . E  dunque hop, e 
l ’au tod ida t ta  prese  i l  ga loppo, jeans , s t i va l i , cappe l lo  da  cowboy, come que l lo  de i  f i lm, 
«come Kev in  Costner, Ye l lowstone, che mi  p iacerebbe fare  un  f i lm western» . 
Conosce a  memor ia  tu t t i  que l l i  d i  Serg io  Leone. Ha fa t to  tv, ma erano “rea l i t y” , un 
a l t ro  genere . «Agon is ta  adesso? Non ho  tempo per  a l lenarmi  come dovre i  in  questo 
caso» . Pecca to . Magar i  a  Los  Ange les  ’28 avrebbe potu to  prenders i  un ’a l t ra  ed iz ione 
de i  G ioch i , que l la  manca ta  su l  r ing  d i  Tokyo causa Cov id , sempre  che g l i  o rgan izza tor i 
amer ican i  r iescano a  met tere  ne l  pa l insesto  la  monta  western . 
Perché no  se  hanno messo i l  “ f lag  foo tba l l ” , che  è  una spec ie  d i  rubaband iera?

Don King was the promoter of “Rumble in the Jungle” and “Thrilla in Manila”, the 
matches that launched the legend of Mohammed Ali and also of the defeated George 
Foreman and Joe Frazier. He was Ali's manager, as he was for Mike Tyson; he would 
have liked to also manage Clemente Russo, for whom he had already thought of a 
nickname: “The White Hope”.
This offer was turned down by Tatanka (the name was later made into a legend 
in a story by Roberto Saviano, in a film that led the boxer to be recruited by the 
police because there was a scene of police officers torturing someone, and in a 
podcast-type program on the channel devoted to horses, EQUtv, which tells, through 
Clemente, what happens behind the scenes and on the saddle of western riding). 

It was a question of boxing ethics (money, money, money across the Atlantic, and 
betting and much more) but also the thought that “his” America was here, in Terra 
di Lavoro, among the kids swarming in and repeatedly telling him «I want to be like 
you» and he would smile, «you have to become better because I won silver and you 
have to win gold»; but also with the sport to teach, with Laura and Rosy, the oldest 
of the little Russos, and the twins Janet and Jane, who do ride horses, but above 
all give their names to dad's horses. «We have five, six at the moment», quarter 
horses, personally selected, because Clemente Russo has started to study genealogy, 
nutrition, the many things that make any horse a competition athlete (similarly to 
humans). «My passion for horses is my disease», Russo once said. “Tu si na malatia” 
to sing it with Peppino di Capri. A disease that is good for you.

So, the horse names: pedigree names, hence in English, almost aristocratic in line 
with their lineage. But for the little Russos, and therefore also for Clemente, they are 
“Bionda” (Blondy), because of her mane, or “Barbie” or “Princess” like the dolls, “but 
you can't write names like these on the official certificates”.
All western riding horses, right away with a special saddle, “cause”, says Clemente 
Russo, “I didn't like English riding, with that posh, fancy gear”. And so, on mounted 
the self-taught rider and off to a canter, jeans, boots, cowboy hat, like in the films, 
“like Kevin Costner, Yellowstone, I'd like to make a western movie”. He knows all 
Sergio Leone's films by heart. He's been on TV, but in “reality” programs, another 
genre. “Competing now? I don't have time to train as I should in this case”. What 
a shame. Maybe in Los Angeles in 2028; he could take part in another edition of 
the Games to compensate for the lost ring in Tokyo due to Covid, provided that the 
American organisers manage to include western riding in the program. Why not? 
They have included “flag football” a kind of capture the flag. 

4

3

2

Lo
 s

ho
ot

in
g 

è 
st

at
o 

re
al

iz
za

to
 p

re
ss

o 
la

 S
cu

de
ri

a 
A

ba
ti

 A
S

D

©
 A

rc
hi

vi
o 

C
le

m
en

te
 R

us
so



E PA G E  2 7E PA G E  2 6

A N D R I U S  B U R B A
U n a  i n s o l i t a  p r o s p e t t i v a

M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y

«Pos iz ionare  l ’ob ie t t i vo  de l la  fo tocamera  a l  d i  so t to  d i  un  ve t ro , sca t tare  e  scopr i re 
quanto  fasc ino  e  cur ios i tà  possano creare  le  immagin i  deg l i  an imal i  ca t tura te  da 
questa  inconsueta  prospet t i va  è  s ta to  un  a t t imo». 
Andr ius  Burba, ogg i  t rentaduenne, insegu iva  i l  sogno d i  fo togra fare  s in  da  quando era 
bambino e  dopo aver  f requenta to  mol t i  cors i  con la  vog l ia  d i  s fondare  ne l  campo de l la 
moda e  pubb l ic i tà , ha  in iz ia to  g iovan iss imo a  lavorare  a  V i ln ius  come ass is tente  a l la 
fo togra f ia  in  un  impor tante  s tud io  f requenta to  da i  mig l io r i  fo togra f i  de l la  L i tuan ia . 

Dopo t re  ann i , conqu is ta to  da l l ’ idea  d i  c reare  un proget to  con una v is ione a l te rna t iva 
de l la  fo togra f ia  d i  an imal i , ha  dec iso  d i  vo l ta re  pag ina  e , lasc ia to  lo  s tud io , s i  è 
ded ica to  an ima e  corpo  a  rea l i zzar lo . «Under look  –  sp iega Burba –  è  in iz ia to  in 
modo de l  tu t to  casua le  quando mi  sono imba t tu to  in  una ser ie  d i  fo togra f ie  d i  ga t t i 
addormenta t i  su  un tavo l ino  d i  ve t ro . Con quest i  an imal i  sono cresc iu to  e  l i  amo mol to 
nonostante  sorprendentemente  con i l  tempo io  s ia  pur t roppo d iventa to  a l le rg ico  a l 
lo ro  pe lo . I l  p r imo esper imento  l ’ho  rea l i zza to  durante  un ’ impor tante  most ra  fe l ina  d i 
V i ln ius  dove g l i  o rgan izza tor i  con entus iasmo e  in  gran f re t ta  mi  hanno consent i to  d i 

AN UNUSUAL PERSPECTIVE

«Positioning the camera lens below a glass, and shooting and discovering how 
fascinating and curious animal images captured from this unusual perspective can 
be instantly captured me».
Andrius Burba, now 32 years old, had pursued his dream of photography since he 
was a child. He attended many courses with the desire to make it in the field of 
fashion and advertising, and then started working in Vilnius at a very young age, as a 
photography assistant in a major studio featuring Lithuania's best photographers.

 After three years, he had the idea of a project with an alternative vision of animal 
photography, and so, he decided to embark on a new venture, leave the studio and 
devote himself body and soul to making it a reality. «Underlook, Burba explains, star-
ted quite by chance when I came across a series of photographs of cats asleep on a 
glass coffee table. I grew up with these animals and love them very much, although 
surprisingly, over time, I have unfortunately become allergic to their fur. 
The first experiment I made was at a major feline exhibition in Vilnius, where the 
organisers enthusiastically and in a great hurry allowed me to make the first set of 
shots with some fifteen different subjects. From that moment on, my life has com-
pletely changed». The success of Under-cats, implemented with relatively difficult 

Penso ai cavalli come parte
integrante del paesaggio.

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

rea l i zzare  i l  p r imo set  con una qu ind ic ina  d i  d i f fe rent i  sogget t i . Da  que l  momento  la 
mia  v i ta  è  comple tamente  cambia ta» . 
I l  successo d i  Under-ca ts , messo in  a t to  con sogget t i  re la t i vamente  d i f f i c i l i  da l  punto 
d i  v is ta  de l la  gest ione su l  se t , ha  s t imola to  Burba su  nuove s f ide . Under look , questo 
i l  nome de l  proget to  che lo  ha  impegna to  a  tempo p ieno per  ben 5  ann i , ha  in fa t t i 
a l la rga to  i l  suo  ragg io  d i  az ione ad  a l t re  spec ie  an imal i  non cer to  da  compagnia 
come i  ga t t i  e  mol to  meno avvezze , can i  a  par te , ad  essere  impiega te  come mode l l i 
fo togra f ic i : con ig l i , lemur i , una mucca, una t rent ina  d i  d ivers i  an imal i  d i  un  g iard ino 
zoo log ico  e  cava l l i . I  r i su l ta t i  sono s ta t i  sorprendent i . 

subjects to handle on the set, spurred Burba on to new challenges. Underlook, the 
name of the project that has taken him to work full-time for a good five years, has 
in fact evolved and extended to other animal species that are certainly not pets like 
cats and surely much less accustomed, apart from dogs, to being used as photo-
graphic models: rabbits, lemurs, a cow, about thirty different animals from a zoo and 
horses. The results were surprising.

«The work on horses was the most time consuming because it was really difficult to 
organise. It took two months and the work of over 40 people, including a qualified 
professional who helped us create interesting poses. It was definitely a very compli-
cated adventure. We had to dig a 2.50-metre deep hole topped with glass capable of 
supporting the weight of a horse of at least 600 kg. Above the hole, we then created 
a sturdy podium, easily accessible for horses, where they would stop for poses. 
The whole thing was covered by a large tent that allowed everyone to be protected 
in case of bad weather. 

We had to solve an awful lot of problems: the glass, for example, which became 
mouldy due to the temperature difference outside and inside of the pit, and which 
needed to be perfectly cleaned because every tiny speck of dirt would be visible. 
Forcing a horse to assume certain positions on a glass slab is an incredible feat. 

« I l  lavoro  ded ica to  a i  cava l l i  è  s ta to  que l lo  che maggiormente  mi  ha  impegna to  perché 
è  s ta to  veramente  d i f f i c i le  da  organ izzare . C i  sono vo lu t i  due mes i  ed  ha  r ich ies to 
l ’ impiego d i  40 persone, compreso anche un pro fess ion is ta  qua l i f i ca to  che c i  ha 
a iu ta to  a  c reare  pose in teressant i . 
È  s ta ta  un ’avventura  dec isamente  compl ica ta . Abb iamo dovuto  scavare  una buca 
pro fonda 2 ,50 metr i  sovras ta ta  da  un ve t ro  in  grado d i  sos tenere  i l  peso  d i  un  cava l lo 
d i  a lmeno 600 kg. Sopra  a l la  buca abb iamo qu ind i  c rea to  una robusta  s t ru t tura  dove i 
cava l l i  po tevano accedere  e  fe rmars i  fac i lmente  per  le  pose . I l  tu t to  era  coper to  da  un 
grande tendone che consent iva  a  tu t t i  d i  essere  coper t i  in  caso  d i  mal tempo. 

I  p rob lemi  che abb iamo dovuto  r i so lvere  sono s ta t i  tan t i : i l  ve t ro , ad  esempio , che  s i 
appanava a  causa de l la  d i f fe renza  d i  tempera tura  t ra  es terno  e  in terno  de l la  buca, 
e  che necess i tava  d i  una pu l i z ia  per fe t ta  perché ogn i  min imo grane l lo  d i  sporc iz ia 
sarebbe r isu l ta to  v is ib i le . 
Cost r ingere  un cava l lo  ad  assumere  determina te  pos iz ion i  su  una las t ra  d i  ve t ro  è  p iù 
che un’ impresa. Un manisca lco  ha  dovuto  rea l i zzare  una spec ia le  so le t ta  d i  gomma 



«Il lavoro dedicato ai cavalli è stato quello 
che maggiormente mi ha impegnato 

perché è stato veramente difficile 
da organizzare. 

Ci sono voluti due mesi ed ha richiesto 
l’impiego di 40 persone, compreso anche 

un professionista qualificato che ci ha 
aiutato a creare pose interessanti». 
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A farrier had to make special rubber insoles for the hooves to prevent them from 
scratching the glass while the horses were on the set. The project only became 
feasible on the second attempt when experience allowed everyone involved to work 
with the necessary calm.”
Under-horse has toured the world and has also reached China where it won the Gold 
Award of the “Zhongyun Cup” International Horse Culture Photography competition. 
One of the works of this project also won the “Best Environmental portrait” at the 
“I Am Photographer” in Estonia and “Not Yet Published” at the Sony World Photo-
graphy Awards.

The Lithuanian photographer cherishes one shot in particular out of these true works 
of art. «It is the image that features a horse that entered the Guinness Book of 
Records in Lithuania for the length of its mane and for its weight (editor's note: 
900 kg). Thanks to the popularity gained by this photo, this horse was saved from 
slaughter and secured a happy retirement. He now lives contented and loved in the 
Lithuanian farm that adopted him».

«Under-horse, Burba concludes, was the project that, eight years ago, opened my 
eyes to the potential that could be developed with other subjects, starting from the 
idea of seeing the world from inside the Earth. So, now I am looking for financial sup-
port to build a specialised mobile photography studio with large, strong glass panes 
and the possibility to work comfortably from below. 
When I have it, I want to shoot as many different projects as possible. I will start with 
animal photography, (editor's note: I plan to take pictures of cows, tigers and later 
also elephants) but will soon move on to other things. Since we have never seen 
anything from the inside of the Earth, there is so much to discover and I am looking 
forward to it».

da app l icare  ag l i  zocco l i  per  ev i ta re  che quest i  po tessero  in  qua lche modo sca l f i re  i l 
ve t ro  durante  la  permanenza de i  cava l l i  su l  se t . I l  p roget to  è  d iventa to  poss ib i le  so lo 
a l  secondo tenta t ivo  quando l ’esper ienza  ha  consent i to  a  tu t t i  quant i  d i  lavorare  con 
la  necessar ia  seren i tà» . 
Under-horse  ha  fa t to  i l  g i ro  de l  mondo ed è  ar r i va to  anche in  C ina  dove ha  v in to 
i l  Go ld  Award de l la  “Zhongyun Cup” In terna t iona l  Horse  Cu l ture  Photography 
compet i t ion . Una de l le  opere  che fanno par te  de l  p roget to , s i  è  po i  agg iud ica ta  anche 
i l  t i to lo  d i  “The Best  Env i ronmenta l  por t ra i t” de l  I  Am Photographer  in  Es ton ia  e  i l 
“Not  Yet  Pub l ished” a l  Sony  Wor ld  Photography Awards . 

Tra  quest i  sca t t i , che  sono vere  opere  d ’ar te , i l  fo togra fo  l i tuano ne  ha  uno pre fer i to . 
«S i  t ra t ta  de l l ’ immagine  d i  cu i  è  pro tagon is ta  un  cava l lo  che è  ent ra to  ne l  Gu inness 
de i  p r ima t i  in  L i tuan ia  per  la  lunghezza  de l la  sua  cr in ie ra  e  per  i l  suo  peso (n .d . r. : 
900 kg) . Graz ie  a l la  popo lar i tà  acqu is ta  con la  fo to  questo  cava l lo  è  s ta to  sa lva to 
da l  mace l lo  e  s i  è  ass icura to  una fe l ice  pens ione. Ora  v ive  sereno e  amato  in  un 
a l levamento  l i tuano dove è  s ta to  adot ta to” . 

« I l  p roget to  Under-horse  –  conclude Burba -  è  s ta to  que l lo  che o t to  ann i  o rsono mi 
ha  aper to  g l i  occh i  su l le  potenz ia l i tà  che s i  po tevano sv i luppare  con a l t r i  sogget t i 
par tendo da l l ' idea  d i  vedere  i l  mondo da l l ' in terno  de l la  te r ra . Ora  s to  qu ind i  cercando 
un sos tegno f inanz iar io  per  poter  cos t ru i re  uno s tud io  fo togra f ico  mobi le  spec ia l i zza to 
ad  hoc , con grand i  ve t r i  res is tent i  e  la  poss ib i l i tà  d i  lavorare  comodamente  da l  basso . 
Quando ne  pot rò  d ispor re  vog l io  sv i luppare  i l  maggior  numero  poss ib i le  d i  p roget t i 
d ivers i . In i z ie rò  con la  fo togra f ia  d i  an imal i , (n .d . r. : in  programma mucche, t ig r i  e  p iù 
ta rd i  anche e le fant i )  ma pres to  passerò  ad  a l t ro . Da to  che non abb iamo mai  v is to  nu l la 
da l l ' in terno  de l la  te r ra , c i  sarà  tanto  da  scopr i re  e  non vedo l ’o ra  d i  po ter lo  fa re» . 

See more...
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giornata d i  domenica 22 le  Oaks d’ I ta l ia , prova r iservata a l le  caval le  purosangue di  3 
anni  su una distanza di  2.200 metr i , i l  Gran Premio d i  Mi lano, i l  Premio Car lo V i t tadin i  d i 
Gruppo I I I  e  l 'af fascinante Premio Mi lano UAE President  Cup di  Gruppo I I . 
Nel l ’u l t ima domenica, quel la  del  29, i  Pr imi  Passi  (Gruppo I I I )  e  i l  Gran Premio d’ I ta l ia . 
L’u l t imo appuntamento pr ima del la  pausa est iva è i l  5  lugl io  con i l  G iuseppe De Montel  e 
i l  Premio Gino e Luciano Mantovani . 
La pausa est iva dura f ino a l  7 set tembre quando in p ista c i  sarà la  nuova ediz ione del 
Premio Cancel l i , mentre sabato 27 sono programmate i l  Premio Coolmore, i l  V i t tor io  Riva 
e i l  Cr i ter ium Nazionale. 

Ma è i l  mese di  ot tobre l ’a l t ro per iodo ‘caldo’  del la  stagione di  galoppo: domenica 12 e 
19 vanno in scena le  prove più a t tese dagl i  appassionat i . 
S i  parte con i l  Premio Verz iere e i l  Premio del  P iazzale Memoria l  Enr ico Camici , 
entrambe di  Gruppo I I I , ma anche i l  Premio E lena e Sergio Cumani , l ’Omenoni  e l ’Eupi l i . 
La set t imana successiva, invece, i l  Jockey Club-Sire, i l  Gran Cr i ter ium e i l  Premio 
Dormel lo, tut te d i  Gruppo I I , e  nel la  stessa r iunione i l  Car lo Porta, i l  Premio Fiume, i l 
Madonnina, i l  Monterosa e i l  Campobel lo . 
Intenso anche novembre: domenica 9 è programmato i l  Premio V i t tor io  d i  Capua (Gruppo 
I I )  con i l  Premio Falck e i l  Premio Caste l lo  Sforzesco;  i l  16 due corse d i  Gruppo I I I , 
ovvero i l  Feder ico Tesio e i l  St . Leger I ta l iano. 

I l  ca lendar io d i  t rot to a Mi lano, g ià in  p ista da gennaio, i l  pr imo clou del la  stagione con 
i l  Gran Premio Mar io e Et tore Barbetta d i  Gruppo I I I  è  a f ine apr i le , mentre a g iugno 
nel la  g iornata d i  sabato 7, u l t ima pr ima del la  pausa est iva, sono in p ista i l  Gran Premio 
Nazionale d i  Gruppo I  e  i l  Gran Premio nazionale Fi l ly  d i  Gruppo I I . 
La r ipresa del  t rot to a Mi lano è i l  12 set tembre, mentre i l  1° novembre c’è la  r iunione 
più importante con le  ediz ioni  del  Gran Premio Nazionale d i  Gruppo I , l ’Ors i  Mangel l i  e 
l ’Ors ina Magel l i  Fi l ly  d i  Gruppo I  e  I I , e  la  Coppa di  Mi lano di  Gruppo I I I . 
Chiude i l  2025 la g iornata del  28 dicembre. 
Inf ine mer i ta una menzione anche l ’ Ippodromo Snai  Sesana di  Montecat in i  Terme con 
una stagione di  t rot to che in iz ia  in  pr imavera con 28 giornate d i  corse in calendar io ad 
autunno. Occhi  punta t i , come sempre, a l  Gran Premio Ci t tà  d i  Montecat in i  d i  Ferragosto.

But the greatest excitement comes from the horses, from their exploits on the tracks, 
the real essence of a racecourse. Starting with gallop races: the 105th season begins 
with two meetings on Saturday and Sunday, March 22 and 23. 
It is a warming up of the engines for a calendar featuring major international events, 
with its peak in June, on Sunday 22, with the Oaks d'Italia, a race reserved for 3-ye-
ar-old fillies over a distance of 2,200 meters, the Gran Premio of Milan, the Premio 
Carlo Vittadini Group III glamorous Premio Milano UAE President Cup of Group II. On 
Sunday, June 29, it is time for Premio Carlo Vittadini and Grand Premio di Milano, 
both Group III races; finally, the last Sunday in June will feature Primi Passi (Group III) 
and Gran Premio d’Italia. 
The last event before the summer break is on July 5 with Premio Giuseppe De Mon-
tel and Premio Gino and Luciano Mantovani. The summer break lasts until September 
7, with the new edition of Premio Cancelli; on Saturday 27, the racetrack will host 
Premio Coolmore, Premio Vittorio Riva prize and Criterium Nazionale. 

October is the other “hot” racing period: the most eagerly awaited races will take 
place on Sunday 12 and 19, first with Premio Verziere and Premio del Piazzale Me-
morial Enrico Camici, both Group III races, then with Premio Elena e Sergio Cumani, 
and Premio Omenoni and Premio Eupili; in the following week, the racetrack will host 
Jockey Club-Sire, Gran Criterium and Premio Dormello, all Group II races, and in the 
same meeting also Premio Carlo Porta, Premio Fiume, Premio Madonnina, Premio 
Monterosa and Premio Campobello. November will be intense too: with Premio Vitto-
rio di Capua (Group II) on Sunday 9, together with Premio Falck and Premio Castello 
Sforzesco; and with two Group III races, namely Federico Tesio and St. Leger Italiano 
on the 16th. 

The first highlight of the trotting season in Milan, already started in January, will be 
the Group III Gran Premio Mario e Premio Ettore Barbetta at the end of April, while 
on Saturday, June 7, the last day before the summer break, there will be the Group I 
Gran Premio Nazionale and the Group II Gran Premio Nazionale Filly. 
The resumption of harness racing in Milan is scheduled on September 12; on No-
vember 1, the calendar features the most important meeting with the editions of the 
Group I Gran Premio Nazionale, the Group I Premio Orsi Mangelli, the Group II Premio 
Orsina Magelli Filly, and the Group III Coppa di Milano. The year 2025 will close on 
December 28. 
Finally, the harness racing season at the Snai Sesana Racetrack in Montecatini Terme 
that will begin in the spring with 28 racing days scheduled until fall. All eyes are on 
the Gran Premio Città di Montecatini on August 15, as usual.

E sono 105! La stagione ippica a l l ’ Ippodromo Snai  San Siro d i  Mi lano s i  completa 
con l ’apertura del le  corse d i  galoppo a part i re  dal  22 marzo, mentre quel le  d i  t rot to 
proseguono come da calendar io in iz ia to g ià a gennaio. 
Un’a l ternanza che piace agl i  appassionat i  che f requentano lo  stor ico impianto d i 
p iazzale del lo  Sport , inaugurato nel  1920, e che negl i  u l t imi  d ieci  anni , sot to la 
propr ietà d i  Snai tech, è sta to a l  centro d i  un grande progetto d i  va lor izzaz ione, graz ie 
a l l ’ inaugurazione del la  nuova pista d i  t rot to nel  2024 e i l  r icco pal insesto d i  in iz ia t ive 
ed event i  apert i  a l la  c i t tadinanza. 

S ì , perché l ’ Ippodromo Snai  San Siro cont inua nel la  sua vocazione di  locat ion 
pol i funzionale, aperto a l  pubbl ico non solo per  le  g iornate d i  ippica ma anche per  le 
mani festaz ioni  cul tura l i , d ida t t iche, musical i , ludiche e d’ intra t tenimento pensate per  i 
v is i ta tor i  d i  tut te le  fasce d’età e durante tut to l ’anno. 
In  uno spazio in  cui  sono present i  g l i  edi f ic i  s tor ic i , come la Palazz ina del  Peso, le  due 
t r ibune di  galoppo e d i  t rot to, le  scuder ie e un parco botanico che accogl ie  decine d i 
specie d i  p iante ed arbust i  autoctoni  e provenient i  da tut to i l  mondo, ecco spiccare 
dal l ’anno scorso anche la  GAMI – Gal ler ia  Archiv io Mult imedia le Ippodromo -, uno 
spazio esposi t ivo ed intera t t ivo dedicato a l la  stor ia  e a l la  cul tura del l ’ ippica che porta 
i l  v is i ta tore a r iscopr i re i l  fascino degl i  ippodromi e del  mondo dei  caval l i  a t t raverso 
document i  ed immagini  s tor iche. 

Un v iaggio lungo 135 anni , ancor pr ima che fosse real izza to l ’ ippodromo, quando 
le  corse ippiche a Mi lano venivano disputa te o per  le  strade del la  c i t tà  o in  aperta 
campagna, capace di  creare un ponte ideale t ra i l  passato, i l  presente e i l  futuro. 
Dal la  GAMI, s i  scorge un’a l t ra a t t ra t t iva del l ’ ippodromo, i l  Caval lo  d i  Leonardo, la  sta tua 
equestre ispi ra ta a i  d isegni  d i  Leonardo da Vinci  real izza t i  durante la  sua permanenza a 
Mi lano a l la  f ine del  XV secolo a l la  corte degl i  Sforza, posta a l  centro del  g iardino aperto 
a l  pubbl ico dal  1999 ed emblema del la  maestosi tà e bel lezza del  caval lo . 

E in  questa a tmosfera senza tempo e dal  fascino unico, s i  aggiungono appuntament i 
musical i  e  cul tura l i , come ‘Le Giornate FAI  d i  Pr imavera’ , promosse dal  Fondo Ambiente 
I ta l iano durante le  qual i  i  v is i ta tor i  possono scopr i re le  bel lezze del l ’ ippodromo. 
Ma l ’emozione più grande arr iva dai  caval l i , dal le  loro gesta in p ista durante le  corse. 
Qui  c ’è l ’essenza del  tut to. In iz iamo dal  galoppo: la  stagione numero 105 in iz ia  con una 
doppia r iunione t ra sabato e domenica 22 e 23 marzo. 
Un avvio che scalda i  motor i  d i  un calendar io che raccogl ie  g l i  appuntament i  p iù 
important i  a  l ive l lo  internazionale con a l  centro i l  mese di  g iugno che vede nel la 

NEW SEASON, NEW EXCITEMENT!
105 YEARS OF HORSE RACING, HISTORY AND ART OPEN TO THE CITY OF MILAN

And it’s105! The horse racing season at the Snai San Siro Racecourse in Milan will 
be enriched by the opening of gallop races on March 22, after the start of harness 
racing in January, due to continue as scheduled. 
This varied calendar is appreciated by the fans of this historic facility in Piazzale dello 
Sport, inaugurated in 1920. In the last ten years, under the ownership of Snaitech, 
this area has been undergoing a major enhancement project, with the opening of 
the new harness racing track in 2024 and the launch of a rich program of initiatives 
and events open to the public, in line with its vocation as a multifunctional location; 
in fact, the racecourse attracts visitors not only on horse racing days but also for ye-
ar-long cultural, educational, music, recreational and entertainment events targeted 
to all age groups. 

This area features historic buildings such as Palazzina del Peso, two grandstands for 
gallop and trotting races, stables and a botanical park with dozens of native plants 
and shrubs from all over the world; as of last year, it also hosts GAMI - Galleria Archi-
vio Multimediale Ippodromo (Racecourse Multimedia Archive Gallery) - an interactive 
exhibition space devoted to the history and culture of horse racing to rediscover the 
charm of racecourses and the world of horses through historical documents and 
images. 

A 135-year journey that started even before the racecourse was built, when horse 
races in Milan were held either in the city streets or in the countryside, and that 
creates an ideal bridge between the past, the present and the future. 
From GAMI, it is possible to see another racecourse attraction, Il Cavallo di Leonardo 
(Leonardo's Horse); this equestrian statue inspired by Leonardo da Vinci's drawings 
made during his stay in Milan at the end of the 15th century at the Sforza court, is 
located at the centre of the garden open to the public since 1999, an emblem of the 
majesty and beauty of the horse. 

This timeless atmosphere with its unique charm is enriched by music and cultural 
events, such as 'Le Giornate FAI di Primavera', organized by the Italian Trust Fund to 
promote the beauty of this racecourse.

l’Ippodromo Snai San Siro continua 
nella sua vocazione di location 

polifunzionale, aperto al pubblico 
non solo per le giornate di ippica.
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Anche nel  2025 sono aperte le  v is i te  guidate a l l ’ Ippodromo Snai  San Siro d i  Mi lano per 
i l  Progetto Scuola ‘#scopr isansiro per  i  p iù p iccol i ’  e  i l  Tour ‘#scopr isansiro’ . 
Le in iz ia t ive, na te da un’ idea di  Snai tech, hanno l ’obiet t ivo d i  co involgere g l i  a lunni 
del le  scuole Pr imar ie e Secondar ie d i  pr imo grado del  capoluogo e del le  province 
lombarde in una v is i ta  guidata e gra tu i ta con f inal i tà  d idat t iche e ludiche, mentre i l  tour, 
che è a pagamento, è dest ina to a l  pubbl ico durante le  g iornate d i  corse d i  galoppo e d i 
t rot to programmate nei  f ine set t imana. 
I l  Progetto Scuola è in iz ia to nel l ’ot tobre del  2017 ed è g iunto a l la  sua 5^ ediz ione del 
2024 raccogl iendo o l t re t remi la adesioni . 
Le v is i te  sono a l  g iovedì  matt ina nel  per iodo che va da marzo ad in iz io  g iugno e poi  da 
ot tobre a novembre, e prevede diverse tappe in cui , per  ognuna, vengono racconta te le 
stor ie , g l i  aneddot i  e  tante cur ios i tà che coinvolgeranno i  p iccol i  v is i ta tor i . 
I  luoghi , tut t i  a l l ’ interno del l ’ ippodromo, svelano la  bel lezza del  s i to  dal  punto d i  v is ta 
stor ico, sport ivo, na tura l is t ico. 
Vengono v is i ta te: la  faccia ta d’ ingresso in st i le  l iberty, le  t r ibune con v ista sul le  p iste d i 
galoppo e d i  t rot to, i l  tondino, le  scuder ie dei  caval l i  da corsa e, in  chiusura, i l  Caval lo 
d i  Leonardo e la  GAMI -  Gal ler ia  Archiv io Mult imedia le Ippodromo. 
I l  tour  #scopr isansiro, invece, è un’opportuni tà unica per  i  v is i ta tor i  del l ’ ippodromo 
durante le  g iornate d i  corse in calendar io o i l  sabato o la  domenica. 
Con un t icket  d’ ingresso di  20 euro solo per  i  maggiorenni , mentre i  minor i  e  le  persone 
con disabi l i tà  cert i f ica ta l ’esper ienza è gra tu i ta, è  possib i le  v is i tare tut to l ’ ippodromo 
ed accedere anche nei  luoghi  interdet t i  a l  pubbl ico, come la palazz ina del  Peso e 
assistere, dal le  gabbie d i  partenza, a l l ’emozionante star t  del la  corsa. 

SCHOOL PROJECT AND #SCOPRISANSIRO, A GREAT SUCCESS!
GUIDED TOURS FOR EVERYONE AGAIN IN 2025 

The guided tours of the Snai San Siro Racecourse in Milan are organized again in 
2025 under the aegis of the School Project “#scoprisansiro for children” and the Tour 
“#scoprisansiro” conceived by Snaitech. 
The school project is designed to involve primary and secondary school children from 
the capital and the provinces of Lombardy with a free educational and recreational 
guided tour; instead the paid tours are open to the public during the gallop and 
harness racing days scheduled on weekends. 
The School Project was launched in October 2017 and it featured its 5th edition 
in 2024, with over three thousand participants. The visits take place on Thursday 
mornings from March to the beginning of June and then from October to November; 
the young visitors stop at different locations, each with its own stories, anecdotes 
and lots of interesting facts. 
These places are all within the racecourse and reveal the beauty of this site from a 
historical, sporting and naturalistic point of view. 
The tours include: the Art Nouveau entrance facade, the stands overlooking the 
gallop and harness racing tracks, the parade ring, the racehorse stables, and finally 
Leonardo's Horse and GAMI - Galleria Archivio Multimediale Ippodromo (Racecourse 
Multimedia Archive Gallery). 
Instead, the #scoprisansiro tour is a unique opportunity for visitors to the racecourse 
on scheduled racing days or on Saturdays or Sundays. The ticket costs 20 euros for 
adults, while minors and people with certified disabilities can enter for free; it allows 
you to visit the entire racecourse, also areas that are off-limits to the public, such 
as the Weighing Room, and to watch the exciting start of the race from the starting 
gates.

P R O G E T T O  S C U O L A 
E  # S C O P R I S A N S I R O , 
C H E  S U C C E S S O !

A n c h e  p e r  i l  2 0 2 5  v i s i t e 
g u i d a t e  p e r  t u t t i

Box Info
Progetto  Scuola  2025  –  Per  par tec ipare  a l le  v is i te  gra tu i te  e  gu ida te , in  programma i l  g ioved ì  da l le  o re  9 :30 a l le  o re  12:30 ne l  per iodo t ra  marzo  e  in iz io  g iugno e  t ra  f ine 

se t tembre  e  novembre , è  necessar io  conta t ta re  e  inv ia re  una mai l  a : u f f ic ios tampa. ipp ica@snai tech. i t . 

Per  ogn i  u l te r io re  in fo : www.ippodromisnai . i t  –  scopr isansiro  –  progetto  scuola

#scopr isansiro  –  La  v is i ta  gu ida ta  a l l ’ Ippodromo Sna i  San S i ro , durante  le  g io rna te  d i  corse  d i  ga loppo e  d i  t ro t to  in  programma so lo  ne i  f ine  se t t imana, ha  un t icket  d i  20 ,00€ 

acqu is tab i le  d i re t tamente  a l la  b ig l ie t te r ia  d i  p iazza le  de l lo  Spor t  6  o  16. La  par tec ipaz ione è  gra tu i ta  per  i  minor i  d i  18  ann i  e  le  persone con d isab i l i tà  cer t i f i ca ta . 

Per  conoscere  le  da te  de l le  g io rna te  d i  corse : www.ippodromisnai . i t  –  corse galoppo o  corse t rot to  –  Calendar io  2025

Progetto  Scuola  2025  –  To  par t ic ipa te  in  the  f ree  gu ided tours , schedu led  on  Thursdays  f rom 9:30 to  12:30 a .m. between March and ear ly  June and between la te  September  and 
November, p lease  contact  and send an emai l  to : u f f ic ios tampa. ipp ica@snai tech. i t . –  For  any  fur ther  in fo :  www.ippodromisnai . i t  –  scopr isansiro  –  scuola  project

#scopr isansiro  –  The  gu ided tour  o f  the  Sna i  San S i ro  Racecourse  is  o rgan ized on  the  rac ing  days , on ly  on  weekends;  the  t icket  pr ice  is  20 euros ;  the  t ickets  can be  bought  y  a t 
the  t icket  counter  in  P iazza le  de l lo  Spor t  6  or  16. Minors  under  18 years  o f  age and peop le  wi th  cer t i f ied  d isab i l i t ies  are  a l lowed to  enter  f ree  o f  charge. The da tes  o f  the  rac ing 
days  can be  found on: www.ippodromisnai . i t  –  Gal lop or  t rot t ing races  –  Calendar  2025

#scoprisansiro
#scoprisansiro per i più piccoli
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CHINA INTERNATIONAL EQUINE INDUSTRY SUMMIT
G l i  s p o r t  e q u e s t r i  i n  c o r s a  c o m e  u n  t r e n o

Ho avuto  i l  p r iv i leg io  d i  lavorare  neg l i  u l t imi  30 ann i  ne l  se t to re  de l  market ing  spor t i -
vo  par tec ipando ad a lcun i  de i  p iù  grand i  event i  d i  spor t  equest r i  de l  p ianeta , t ra  cu i  i 
G ioch i  O l impic i , i  Campiona t i  de l  Mondo e  le  Fina l i  de l la  Wor ld  Cup, ma f ino  a  novem-
bre  2024 non avevo avuto  l 'oppor tun i tà  d i  v is i ta re  la  C ina .
Shangha i , la  seconda c i t tà  p iù  grande de l  mondo è  sede d i  a lcun i  de i  p iù  impor tant i 
event i  spor t i v i , t ra  cu i  la  Formula  Uno, i l  tenn is , i l  go l f , la  ve la  e  g l i  spor t  equest r i , 
so lo  per  c i ta rne  a lcun i , ed  è  l ì  che  lo  scorso  novembre  s i  è  svo l ta  la  te rza  ed iz ione de l 
CHCF (Ch ina  In terna t iona l  Equ ine  Indust r y  Summit ) , i l  p iù  grande summit  as ia t ico  con 
tema i l  cava l lo  che ha  co invo l to  persona l i tà  de l lo  spor t  in ternaz iona le  proven ient i  da 
tu t to  i l  mondo. 
È  s ta to  un  vero  pr iv i leg io  essere  inv i ta to  dag l i  o rgan izza tor i  d i  Horsemansh ip  Maga-
z ine  come re la tore  in ternaz iona le  su l  tema "Fa t tor i  ch iave  d i  successo su l  market ing 
deg l i  event i  spor t i v i" , ins ieme ad a l t r i  i l lus t r i  re la tor i  t ra  cu i  i l  cava l ie re  sv izzero  o l im-
p ico  d i  sa l to  os taco l i  Mar t in  Fuchs , i l  p res idente  d i  Wel l ing ton  In terna t iona l  in  F lo r ida 
USA, Michae l  S tone, e  i l  cava l ie re   c inese  A lex  Hua Tian .

Hua ha  fa t to  la  s tor ia  ne l  2008 durante  i  g ioch i  d i  Pech ino  d iventando i l  p r imo cava-
l ie re  c inese  a  garegg iare  in  una O l impiade ne l la  d isc ip l ina  de l  concorso  comple to  d i 
equ i taz ione e  come i l  p iù  g iovane a t le ta  o l impico  ne l la  s tor ia . I  success i  d i  Hua e  la 
sua  ded iz ione a l la  promoz ione d i  questo  spor t  lo  hanno reso  un mode l lo  per  i  g iovan i 
cava l ie r i  in  C ina  e  in  tu t to  i l  mondo.
Yan Yang L i , co-pres idente  ins ieme a  Mel issa  Lu  de l  comi ta to  organ izza tore  de l  ver t ice 
CHCF e  d i  Horsemansh ip  Magaz ine , ha  tenuto  una presentaz ione appass iona ta  e  com-
p le ta  su l lo  s ta to  a t tua le  de l  panorama equest re  in  C ina  e  su l le  in tu iz ion i  ch iave  per  i l 
suo  fu turo .
L i  ha  r iassunto  che neg l i  u l t imi  due ann i  i l  c l ima economico, s ia  a  l i ve l lo  naz iona le 
che in ternaz iona le , è  s ta to  d i f f i c i le  per  la  C ina  e  l ' indust r ia  equest re  ne  è  s ta ta  inev i -
tab i lmente  co lp i ta . Tut tav ia , su l la  base  de i  da t i  d i  un ' indag ine  su l  se t to re  equest re  ne l 
2024 in  C ina , ha  ev idenz ia to  che l ' impa t to  aveva appena ra l len ta to  lo  sv i luppo prece-
dentemente  f renet ico  de l l ' indust r ia  equest re  c inese , get tando una luce  pos i t i va  su l la 
sua  cresc i ta  fu tura .
Ha in f ine  paragona to  l ' indust r ia  equest re  in  C ina  a  un  t reno, con le  re la t i ve  compet i -
z ion i  spor t i ve  v is te  come i l  motore  che fo rn isce  l ’energ ia  per  mandar lo  avant i .

Rapido sv i luppo e  migl ioramento cont inuo negl i  event i  equestr i  moderni .
Lo sv i luppo de l le  moderne compet iz ion i  equest r i  è  s ta to  rap ido  in  C ina  neg l i  u l t imi 
ann i , con una qua l i tà  in  cont inuo mig l io ramento , in  par t ico lare  ne l le  reg ion i  economi-
camente  sv i luppa te  de l la  C ina  cent ra le  e  or ienta le .
Secondo s ta t is t iche , i l  numero  to ta le  d i  g rand i  event i  equest r i  ( sa l to  os taco l i , d ressa-
ge, comple to , gare  d i  endurance)  o rgan izza te  ne l  2023 a  l i ve l lo  prov inc ia le  e  super io re 
è  s ta to  d i  267 ( inclus i  71 event i  a  l i ve l lo  naz iona le )  e  ne l  2024 questo  numero  è  sa l i to 
a  283 ( inclus i  73 event i  a  l i ve l lo  naz iona le ) .
G l i  spor t  equest r i  s tanno d iventando p iù  popo lar i , i l  consumo de l  merca to  de l  paese 
è  in  aumento .

XIE XIE SHANGHAI. 

I have been privileged to have worked for the past 30 years in the business of sports 
marketing attending some of the biggest events on the planet including Olympic 
Games, World Championships and World Finals, but until November 2024 I had not 
had the opportunity to visit China.
As the world’s third largest city and home to some of the globe’s biggest sporting 
events including Formula One, tennis, golf, sailing and equestrian sports to name a 
few, I was truly blessed to meet so many incredible people from across the interna-
tional sports world who gathered in Shanghai last year for Asia’s biggest equestrian 
summit at The 3rd CHCF China International Equine Industry Summit.

It was a complete privilege to be invited by the organisers from Horsemanship 
Magazine as a keynote international speaker on the topic of ‘Key Success Factors on 
Sports Events Marketing’, alongside other distinguished speakers including Swiss 
Olympic show jumping athlete - Martin Fuchs, the President of Wellington Internatio-
nal in Florida USA, Michael Stone, and Chinese Olympic equestrian Alex Hua Tian.  
Hua made history in 2008 by becoming the first ever Chinese Eventing Rider in an 
Olympics and as the youngest Olympic Eventer in world history. Hua's achievements 
in equestrianism and his dedication to promoting the sport have made him a role 
model for young riders in China and around the world.

Yan Yang Li, Co-Chair of the Summit Organizing Committee and from Horsemanship 
Magazine delivered a passionate and comprehensive presentation on the current 
state of the equestrian landscape in China and key insights into its future.
Li summarized that over the past two years, the economic climate both domestically 
and internationally has been challenging for China, and the equestrian industry had 
inevitably been affected. However, based on the data from an equestrian industry 
survey in 2024 in China, it highlighted that the impact had just slowed down the 
previously fast-paced development of China's equestrian industry throwing a positive 
light on its future growth. 
Li compared the equestrian industry in China to a train, with the related competitions 
seen as the engine driving the train. 

Rapid Development and Continuous Improvement in Modern Equestrian Events
The development of modern equestrian competitions has been rapid in China over 
recent years, with quality continually improving, particularly in the economically 

E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T SE Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T S
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B y  M e r r i c k  H a y d o n

In Cina gli sport equestri stanno 
diventando sempre più popolari.

3

2



E PA G E  3 8E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  E V E N T S

Secondo i  da t i  de l  sondagg io , i l  65 ,7% d i  ch i  acqu is ta  cava l l i  sono donne, con un 
aumento  s ign i f ica t ivo  r i spet to  a l  39 ,84%  r i spet to  a l  2021. La  maggior  par te  de i  p ro-
pr ie tar i  d i  cava l l i  ha  un'e tà  compresa t ra  i  36  e i  45 ann i  ed  i l  71% d i  lo ro  acqu is ta 
cava l l i  en t ro  1-3 ann i  da l l ' in i z io  de l l ’a t t i v i tà  equest re . L '80% d i  quest i  u l t imi  a f fe rma 
d i  acqu is tare  pr inc ipa lmente  cava l l i  per  la  compet iz ione.

Guardando avant i .
Nel la  lunga s tor ia  de l la  C ina , var ie  comuni tà  in ternaz iona l i  s i  sono mesco la te  e  s i  sono 
evo lu te  ne l la  naz ione c inese  un i f ica ta , che  preser va  i  cos tumi  t rad iz iona l i  pur  abbrac-
c iando la  d ivers i tà . G l i  spor t  equest r i , come a t t i v i tà  t rad iz iona le , por tano con sé  un 
r icco  pa t r imonio  cu l tura le . A t t raverso  l ' innovaz ione ne l  p rocesso d i  e red i tà  cont inuano 
a  most rare  un  fasc ino  un ico .
G l i  spor t  equest r i  modern i  sono present i  in  C ina  da  poco p iù  d i  40 ann i . Con i l  cont i -
nuo sv i luppo s i  in tegreranno sempre  p iù  ne i  fes t iva l , ne l le  ce lebraz ion i  e  neg l i  event i 
spor t i v i  t rad iz iona l i  c ines i , fo rmando una cu l tura  equest re  un ica  che andrà  a  fonders i 
con la  cu l tura  t rad iz iona le  c inese  e  c reerà  per  quest ’u l t ima un' impor tante  f ines t ra  d i 
p romoz ione. 

La pr ima sede equestre  professionale  permanente a l l ’avanguardia  del la  C ina.
Come par te  de l la  mia  v is i ta  a  Shangha i , sono s ta to  por ta to  per  un  tour  pr iva to  V IP  d ie-
t ro  le  qu in te  de l l ' imponente  nuov iss imo Shangha i  Juss  In terna t iona l  Equest r ian  Cen-
t re , s i tua to  presso  l 'Expo Park  ne l la  Pudong New Area , la  pr ima sede equest re  pro fes-
s iona le  permanente  de l la  C ina .
O l t re  a  un 'arena pr inc ipa le  da  quas i  5 .000 post i , con spec i f iche  o l impiche, la  sede 
include anche cara t te r is t iche  come un cent ro  d i  t rasmiss ione in  d i re t ta  e  una cl in ica 
ded ica ta  a i  cava l l i  ins ieme a  scuder ie  permanent i . O l t re  a l le  a ree  d i  gara , lo  Shangha i 
Juss  In terna t iona l  Equest r ian  Cent re  osp i ta  l ' In terna t iona l  Equest r ian  Academy, con 
8 .000 metr i  quadra t i  per  l ' insegnamento , g l i  incont r i  e  le  most re , nonché un In terna-
t iona l  Horse  Ar t  Cent re .

S i tua to  ne l  cent ro  d i  Shangha i , lungo i l  f iume Huangpu, lo  Shangha i  Juss  In terna t io-
na l  Equest r ian  Cent re  osp i te rà  a lcun i  de i  mig l io r i  event i  d i  sa l to  os taco l i  de l  mondo 
ne l  suo  nuov iss imo s tad io  appos i tamente  cost ru i to , t ra  cu i  i l  G loba l  Champions  Tour  e 
a l t re  impor tant i  compet iz ion i  in ternaz iona l i .
In  s in tes i , ho  impara to  cos ì  tanto  dag l i  a l t r i  re la tor i , de lega t i  e  par tec ipant i  a l  Sum-
mi t  e  su l la  cu l tura  e  i l  pa t r imonio  de l la  C ina  d i  o l t re  6000 ann i  de l la  v ib rante  c i t tà  d i 
Shangha i  e  de l la  sua  merav ig l iosa  gente . Un p lauso va  a l le  s t raord inar ie  Mel issa  Lu  e 
Yan Yang L i , co-pres ident i  de l  Comi ta to  Organ izza tore  de l  Summit  e  d i  Horsemansh ip 
Magaz ine , per  i l  l o ro  ins tancab i le  lavoro  e  la  pass ione per  la  promoz ione de l lo  spor t 
equest re  in  C ina  e  in  tu t to  i l  mondo. 

developed regions of Central and Eastern China. 
According to incomplete statistics, the total number of major equestrian events 
(show jumping, dressage, eventing, endurance racing) held in 2023 at the provin-
cial level and above was 267 (including 71 national-level events), and in 2024, this 
number rose to 283 (including 73 national-level events).

Equestrian Sports Becoming More Popular, County Market Consumption on the 
Rise.
According to the survey data, 65.7% of horse owners are women, a significant incre-

ase from the 39.84% of female horse owners in 2021. Most horse owners are aged 
between 36 and 45 years old. 71% of horse owners purchase horses within 1-3 
years after learning to ride, with 80% of owners saying they primarily buy horses for 
competition purposes. The majority of horse owners prefer show jumping, accounting 
for 74%, followed by dressage at about 47%. 

Looking Forward.
In China’s long history, various international communities have blended and evolved 
into the unified Chinese nation, which preserves traditional customs while embracing 
diversity. Equestrian sports, as a traditional activity carries rich cultural heritage. 
Through innovation in the process of heritage and legacy, it continues to exhibit its 
unique charm.
Modern equestrian sports (including English riding, Western riding, etc.) have been in 
China for just over 40 years. With the continued development of equestrian sports in 
China, they will increasingly integrate into traditional Chinese festivals, celebrations, 
and sporting events, forming a unique equestrian culture that blends with China’s 
traditional culture, and become an important window to showcase China’s rich 
culture.

China’s State-of-the-art First Permanent Professional Equestrian Venue.
As part of my visit to Shanghai, I was taken for a VIP behind the scenes private tour 
to the impressive brand-new Shanghai Juss International Equestrian Centre, located 
at the Expo Park in the Pudong New Area - China's first permanent professional 
equestrian venue.
As well as a nearly 5,000-seat, Olympic-specification main arena, the venue also 
includes features such as a live broadcasting center, and a dedicated horse clinic 
alongside permanent stables. In addition to competition areas, the Shanghai Juss 
International Equestrian Centre is home to the International Equestrian Academy, 
featuring 8,000 square meters for teaching, meetings, and exhibitions as well as an 
International Horse Art Centre.

Located in the center of Shanghai along the Huangpu River, the Shanghai Juss Inter-
national Equestrian Centre will host some of the world’s top show jumping events in 
its brand-new purpose-built stadium, including the GCT and other top international 
competitions. 
In summary, I learnt so much from the other speakers, delegates and attendees at 
the Summit and about China’s 6,000+ year old culture and heritage of the vibrant 
city of Shanghai and its wonderful people. A special thanks goes to the amazing 
Melissa Lu and Yan Yang Li, Co-Chairs of the Summit Organizing Committee and from 
Horsemanship Magazine, for their tireless work and passion for promoting equestrian 
sport in China and throughout the world. I look forward to returning to China again 
soon and seeing its continued growth and promotion of equestrian sports across the 
country, empowered by its growing passionate equestrian fans.

1 Moment i  de l  Summit
Moments  f rom the  Summit

2 Merr ick  Haydon

3  Mar t in  Fuchs

4-5  Shangha i  Juss  In terna t iona l 
Equest r ian  Cent re

4 5

Lo sviluppo delle moderne competizioni equestri 
è stato rapido in Cina negli ultimi anni, con una qualità 

in continuo miglioramento.

LA RICERCA
TROVA LA
STRADA
GIUSTA
FAI UNA DONAZIONE 
AD AriSLA E SOSTIENI
LA RICERCA SULLA SLA

DONA 
ORA!

Corriamo, parliamo, respiriamo grazie a cellule nervose chiamate motoneuroni. 
La SLA colpisce queste cellule e nel tempo paralizza tutti i muscoli volontari.
Fondazione AriSLA finanzia la migliore ricerca scientifica per trovare una 
terapia efficace per la SLA e dare speranza a oltre 6 mila malati in Italia.
Grazie al suo impegno ad oggi sono stati supportati 115 progetti e 
160 ricercatori e raggiunti importanti risultati. 
La sua azione continua al fianco di chi fa ricerca per arrivare a soluzioni 
terapeutiche che migliorino la vita delle persone.

Scopri di più su AriSLA su www.arisla.org.
FONDAZIONE ITALIANA DI RICERCA PER LA 

SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
ENTE DEL TERZO SETTORE
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CLICK... RIDING THROUGH LITERATURE ONLINE

The World Horse Library may be defined as a modern intellectual enterprise that the 
University of Caen and the French region of Normandy have made available to the 
world of the horse and to all those interested in it: practitioners, enthusiasts, laymen, 
scholars, the curious, journalists, etc. It is a unique example of its kind, i.e. the first 
digital library devoted to the horse.

For the sake of our readers, we have met Xavier Libbrecht, a pillar of French 
equestrian sports journalism. This extraordinary cultural project and its development 
in recent years have become the highlight of his intense professional activity. In 
addition to his extensive horsemanship and his over thirty-year experience as 
director of the most influential equestrian sports publication in France, Libbrecht’s 
role in the horse world is that of breeder and owner of thoroughbreds for jumping 
races and columnist.

Just out of curiosity, how does this initiative work and how to capitalize on it? 
«Just go to the Internet and enter the address: labibliothequemondialeducheval.org. 
The consultation is completely free of charge. 
This website was officially launched in 2018; currently, it has already identified, 
referenced and catalogued 20,000 works on horses (use, breeding, training, etc.), a 
quarter of which have been fully digitised. 
It is a treasure trove of knowledge about the horse, an animal that has accompanied 
mankind for about 3,000 years, as evidenced by the Hittite plates of Kikkuli dating 
back to the 15th century BC».

But how did the idea of this thematic digital library come about?
«It can be ascribed to a lucky alignment of planets. 
Our magazine “L'Eperon” had a specialised library in the centre of Paris that we 
sadly decided to close in 2014 on the eve of the WEGs. During the world event, our 
librarian, Marie Laurie Peretti, was visited at the stand by a very serious gentleman, 
curious about our activity, who asked for a lot of information and left his business 
card for me: Pascal Bulèon, CNRS Research Director of the MRSH (Research 
Department of Human Sciences) at the University of Caen. 
As soon as I got back from the WEGs, I called him and learned that the Normandy 
university was a digitalisation leader in the world and that, as it had already done 
for other topics developed thanks to advanced technologies, it was interested in 
implementing a project related to the world of horses, which has deep roots in 
Normandy with over 18,000 people involved in its supply chain. 
“I don't understand anything about horses” Bulèon told me straight away, “but 
I feel that, through this project, the MRSH will be able to develop a site capable 
of attracting a higher number of users with respect to those who are currently 
interested in ultra-specialised libraries. I need the support of you specialists 
to do this».

How did you get involved?
«The first to get involved was Marie Laure Peretti, who supported him with her long-
standing experience as a librarian at “L'Eperon”. 
It was up to her to lay the foundations of the project with the University team. 
I joined the team two years later with two objectives: animating the project with 
documents and raising the financial resources. Very quickly we started partnering 
with fine public and private libraries, and began to advertise our activities through 
articles on the website and the organisation of international conferences hosted in 
iconic locations».

La B ib l io teca  Mondia le  de l  Cava l lo  pot rebbe essere  def in i ta  una moderna impresa 
in te l le t tua le  che Caen e  la  reg ione f rancese de l la  Normandia  hanno messo a 
d ispos iz ione de l  mondo de l  cava l lo  e  d i  tu t t i  co lo ro  che a  questa  rea l tà  sono 
in teressa t i : p ra t icant i , appass iona t i , p ro fan i , s tud ios i , cur ios i , g io rna l i s t i  e tc . 

Un ica  ne l  suo  genere  è  la  pr ima b ib l io teca  d ig i ta le  ded ica ta  a l  cava l lo . 
Per  presentar la  a i  nos t r i  le t to r i  abb iamo incont ra to  Xav ier  L ibbrecht , co lonna de l 
g io rna l i smo f rancese deg l i  spor t  equest r i . Questo  s t raord inar io  proget to  cu l tura le 
ed  i l  suo  sv i luppo neg l i  u l t imi  ann i  sono d iventa t i  i l  punto  cruc ia le  de l la  sua  in tensa 
a t t i v i tà  pro fess iona le . Uomo d i  cava l l i  a  tu t to  tondo, L ibbrecht , o l t re  che d i r igere  per 
o l t re  t rent ’ann i  l 'Eperon, la  p iù  autorevo le  tes ta ta  d i  spor t  equest r i  d ’o l t ra lpe , spaz ia 
ne l l ’un iverso  cava l lo  in  ves te  d i  a l leva tore  e  propr ie tar io  d i  purosangue per  corse 
os taco l i  e  d i  op in ion is ta .

La pr ima cur ios i tà  è  sapere come funziona e  quale  è  la  f ru ib i l i tà  del l ’ in iz iat iva?
«È  suf f ic iente  andare  su  in ternet  e  d ig i ta re  l ’ ind i r i zzo : 
lab ib l io thequemondia leducheva l .o rg . La  consu l taz ione è  de l  tu t to  gra tu i ta . Inaugura to 
u f f ic ia lmente  ne l  2018, i l  s i to  de l la  b ib l io teca  quest ’anno è  ar r i va to  a  ident i f i care , 
re ferenz iare  e  ca ta logare  20.000 opere  con sogget to  i l  cava l lo  ( impiego, a l levamento , 
a l lenamento , e tc…) d i  cu i  un  quar to  sono s ta te  in teramente  d ig i ta l i zza te . Su l  tema 

«Il debutto è avvenuto nel dicembre 
2019. Nella maison Hermès di Faubourg 
St Honoré si è parlato di Senofonte e del 

suo trattato “L’Arte della Cavalleria”, 
scritto nel 350 a.C.».

B I B L I O T H E Q U E  M O N D I A L E  D U  C H E V A L
C l i c k …  A  c a v a l l o  d e l l a  l e t t e r a t u r a  o n  l i n e

cava l lo , an imale  che accompagna l ’umani tà  da  c i rca  3000 ann i  come tes t imoniano le 
tavo le  deg l i  I t t i t i  d i  K ikku l i  da ta te  XV seco lo  a .C . , c ’è  un  vero  mondo d i  conoscenza» . 

Ma come è  nata l ’ idea d i  questa b ib l ioteca d ig i ta le  temat ica?
«Pot re i  d i re  che s i  è  ver i f i ca to  un  fo r tuna to  a l l ineamento  de i  p ianet i . La  nost ra 
r i v is ta  “L’Eperon” aveva una l ib rer ia  spec ia l i zza ta  in  p ieno cent ro  a  Par ig i  che  ne l 
2014 avevamo t r i s temente  dec iso  d i  ch iudere  a l la  v ig i l ia  de i  WEG. Durante  l ’evento 
mondia le  la  nost ra  b ib l io tecar ia , Mar ie  Laur ie  Pere t t i , ha  r icevuto  presso  lo  s tand la 
v is i ta  d i  un  s ignore  mol to  ser io  e  cur ioso  de l la  nost ra  a t t i v i tà  che ha  ch ies to  mol te 
in formaz ion i  e  lasc ia to  per  me i l  suo  b ig l ie t to  da  v is i ta : Pasca l  Bu lèon, D i re t to re 
de l la  r icerca  CNRS, D i re t to re  de l la  MRSH (D ipar t imento  R icerca  in  Sc ienze  Umane) 
de l l ’Un ivers i tà  d i  Caen. 
Appena r ient ra to  da i  WEG l ’ho  ch iamato  e  appreso  che l ’a teneo normanno era  leader  in 
mater ia  d i  d ig i ta l i zzaz ione ne l  mondo e  che, come fa t to  per  a l t r i  temi  sv i luppa t i  g raz ie 
a  tecno log ie  avanza te , aveva in teresse  ad  avv iare  un  proget to  co l lega to  a l  mondo de l 
cava l lo  che in  Normandia  ha  rad ic i  p ro fonde e  che con la  sua  f i l i e ra  co invo lge  o l t re 

B y  E q u i - E q u i p e

1 Xavier Libbrecht

2 Versail les: Mauro Checcoli, Hervè Morin, Pierre Durand, 
Xavier Libbrecht, Pascal Bullon

3 Roma: Pascal Bullon, Col. Antonello Angeli, Ludger Beerbaum, 
Mauro Checcoli, Xavier Libbrecht

4 I l  convegno di Versail les
The congress in Versail les

1

See more...

©
 F

ab
io

 P
et

ro
ni



wedc.it

OFFICIAL DISTRIBUTOR
SUOMY & MASCHERONI BRANDS

E PA G E  4 3E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

Unica nel suo genere è la prima 
biblioteca digitale dedicata al cavallo. 

Inaugurato ufficialmente nel 2018, il sito 
della biblioteca quest’anno è arrivata 

a identificare, referenziare e catalogare 
20.000 opere con soggetto il cavallo 
(impiego, allevamento, allenamento, 

etc…) di cui un quarto sono state 
interamente digitalizzate.
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18.000 addet t i . «Non cap isco  nu l la  d i  cava l l i  –  mi  ha  sub i to  prec isa to  Bu lèon –  ma 
sento  che graz ie  a t t raverso  questo  proget to  la  MRSH pot rà  sv i luppare  un s i to  che 
co invo lga  un p iù  a l to  numero  d i  f ru i to r i  r i spet to  a  que l l i  che  fanno par te  de l l ’a t tua le 
v iva io  de l le  b ib l io teche u l t ra-spec ia l i zza te . Per  fa re  questo  ho  b isogno de l  sos tegno d i 
vo i  spec ia l i zza t i » . 

Come s iete  stat i  co invol t i?
«Per  pr ima è  tocca to  a  Mar ie  Laure  Pere t t i  che  ha  messo a  d ispos iz ione tu t to  i l  suo 
background d i  ann i  d i  b ib l io tecar ia  presso  “L’Eperon” . A  le i  è  spet ta to  i l  compi to  d i 
ge t ta re  le  bas i  de l  p roget to  con l ’équ ipe  de l l ’Un ivers i tà . Io  ho  ragg iunto  i l  g ruppo due 
ann i  p iù  ta rd i  con i l  dopp io  ob ie t t i vo  d i  an imare  i l  p roget to  s ia  ne l la  documentaz ione 
che ne l l ’acqu is iz ione d i  r i sorse  f inanz iar ie . Mol to  rap idamente  abb iamo acqu is i to  la 
co l laboraz ione d i  be l le  b ib l io teche s ia  pubb l iche  che pr iva te  e  in iz ia to  a  fa r  conoscere 
la  nost ra  a t t i v i tà  a t t raverso  g l i  a r t ico l i  de l  s i to  e  l ’o rgan izzaz ione d i  convegn i  d i 
leva tura  in ternaz iona le  osp i ta t i  in  luogh i  icon ic i» .

Dal la  Maison Hermès a l la  Reggia  d i  Versai l les  passando per  Roma. La formula 
s i  è  r ive lata  v incente :  temi  d i  interesse cul tura le  d i  a l to  prof i lo  d ibattut i  da 
qual i f icat i  re lator i  e  ospi tat i  in  luoghi  decisamente iconic i?
« I l  debut to  è  avvenuto  ne l  d icembre  2019. Ne l la  maison Hermès d i  Faubourg  St  Honoré 
s i  è  par la to  d i  Senofonte  e  de l  suo  t ra t ta to  “L’Ar te  de l la  Cava l le r ia” , scr i t to  ne l  350 
a .C . e  r iconosc iu to  come la  pr ima e  p iù  comple ta  opera  su l  tema equest re  d i f fusa  ne l 
mondo occ identa le . Dopo lo  s top  de l le  a t t i v i tà  dovuto  a l  Cov id , abb iamo proposto  a 
Caen, ne l  d icembre  de l  2021, un  convegno in t i to la to  “ I l  S ignore  d i  Lugny: una scuo la 
d i  equ i taz ione a l la  f ine  de l  R inasc imento” . 
A  metà  se t tembre  de l  2022, a l la  ch iusura  de l  Campiona to  Mondia le  d i  A t tacch i  e 
Comple to  a i  Pra ton i  de l  V ivaro , grande successo ha  avuto  a  Roma, l ’appuntamento 

organ izza to  presso  i l  Sa lone d ’Onore  de l  CONI  dove i l  d iba t t i to  è  s ta to  incent ra to 
su l  tema “ I l  benessere  de l  cava l lo , l ’equ i taz ione la t ina  da l  R inasc imento  a l  domani” . 
Perché l ’ I ta l ia?  Sempl ice : per  una ser ie  d i  oppor tun i tà  e  competenze d ispon ib i l i . 
La  co l laboraz ione e  i l  sos tegno d i  Mauro  Checco l i , (campione o l impico  d i  comple to  ne l 
1964 e  pres idente  de l l ’Accademia  O l impica  Naz iona le  I ta l iana  e  de l la  F ISE)  sono s ta t i 
e lement i  fondamenta l i . I l  va lo re  de l  pa t r imonio  de l la  le t te ra tura  deg l i  au tor i  i ta l ian i 
de l  XV I  seco lo  (Gr isone, Fer raro , P igna te l l i , F iasch i )  e  la  lo ro  in f luenza sug l i  “ecuyers” 
f rances i  de l  XV I I  seco lo  mer i tavano una adegua ta  ve t r ina . 
La  favo losa  Regg ia  d i  Versa i l les , luogo che da  t re  seco l i  cond iv ide  la  sua  s tor ia  con 
que l la  de i  cava l l i , c i  ha  osp i ta t i  in  occas ione de l le  recent i  O l impiad i  per  par la re 
de l  fu turo  de l l ’equ i taz ione ne l  p rogramma de l le  compet iz ion i  a  c inque cerch i  con 
l ’emblemat ico  t i to lo  “Spor t  Equest r i , G ioch i  e  S f ide”» .

Come è stato  accol to  in  I ta l ia  i l  progetto  del la  Bib l ioteca Mondia le  del  Caval lo?
«Come det to , con grande sp i r i to  co l labora t ivo . L’ I ta l ia , cu l la  de l l ’equ i taz ione d i 
cor te  in  Europa, è  s ta ta  uno de i  p r imi  paes i  che  hanno ed i ta to  opere  r iguardant i  i l 
cava l lo . Dopo i l  varo  de l l ’ in i z ia t i va  abb iamo co invo l to  ne l  nos t ro  gruppo d i  esper t i , 
in formalmente  cost i tu i to , Mar io  Gennero  e  Pa t r i z ia  Arqu in t , s t ima t i  autor i  che  hanno 
messo a  d ispos iz ione i l  l o ro  bagag l io  d i  s tud i  ed  esper ienza . 
P iù  recentemente  s i  è  agg iunto  anche G iovann i  Ba t t i s ta  Tomass in i , g io rna l i s ta  RA I 
appass iona to  d i  equ i taz ione iber ica  e  p iù  la rgamente  d i  s tor ia  equest re» .

Dal le  sue parole  s i  percepisce un grande entusiasmo?
«Esa t to . Questo  perché i l  caso  ha  vo lu to  che io , na to  a l la  metà  de l  XX seco lo , mi  sono 
t rova to  a l l ’ incroc io  d i  due s t rade: mi  sono formato  con la  car ta  s tampata  e  f in i rò  i  mie i 
g io rn i  ne l  “cloud” . 
Perché con questo  proget to  sv i lupp iamo una favo losa  base d i  da t i , ovvero  un 
merav ig l ioso  mezzo d i  s tud io  e  d i  r i f less ione in  un ’epoca in  cu i  la  re laz ione t ra 
l ’uomo e  i l  nob i le  an imale , a l  d i  so t to  de l le  nost re  la t i tud in i , è  ta lvo l ta  contes ta ta ! 
Perché po i , a  par t i re  da l la  mole  deg l i  scr i t t i  a  nost ra  d ispos iz ione, mi  è  sembra to 
essenz ia le  ev idenz iare  qua le  par te  predominante  i l  cava l lo  abb ia  avuto  ne l l ’evo luz ione 
de l l ’umani tà  in  quest i  3000 ann i  e  qua le  cont r ibuto  pot rà  dare  a l  p rosegu imento  d i 
questa  re laz ione» .

Qual i  sono i  progett i  de l l ’ immediato  futuro?
«A breve  te rmine, i l  17  o t tobre  a  Saumur, in  co l laboraz ione con l ’ IFCE, la 
commemoraz ione d i  Nuno O l ive i ra  ne l  centenar io  de l la  nasc i ta . R iun i remo persona l i tà 
ed  esper t i , a  cominc iare  da  Joao Pedro  Rodr iguez , écuyer  en  chef  de l la  Scuo la  d i 
Ar te  Equest re  Por toghese. Po i , sopra t tu t to  non pot remo mancare  l ’oppor tun i tà  de i 
Wor ld  Equest r ian  Games d i  Aqu isgrana ne l  2026. I l  sogno è  que l lo  d i  s fondare  verso 
la  Germania . I l  p roget to  è  ambiz ioso  ed  a  lungo termine perché permet te  d i  r iun i re 
una conoscenza r icca  e  un ica  sv i luppa ta  su i  c inque cont inent i  da l le  generaz ion i  che  c i 
hanno preceduto  e  d i  t rasmet ter la  a  que l le  che c i  segu i ranno» .

La  s t rada è  ben segna ta : lunga v i ta  e  buon lavoro  dunque a l la  B ib l io thèque Mondia le 
du  Cheva l !

From Maison Hermès to the Palace of Versailles via Rome. It proved to be a 
winning formula: high-profile topics of cultural interest discussed by qualified 
speakers and hosted in decidedly iconic locations, is that so?
«The debut took place in December 2019. At Maison Hermès in Faubourg St 
Honoré, we talked about Xenophon and his treatise “The Art of Horsemanship”, 
written in 350 B.C. and recognised as the first and most comprehensive work on 
equestrianism in the western world. After the halt to our activities due to Covid, we 
convened a conference in Caen in December 2021, entitled “The Lord of Lugny: a 
school of horsemanship at the end of the Renaissance”. 
In mid-September 2022, we organised a very successful event at the end of the 
Driving and Eventing World Championships at Pratoni del Vivaro in Rome, hosted 
at Salone d'Onore of CONI (the Italian National Olympic Committee); the theme of 
the conference was “Horse welfare, Latin equestrianism from the Renaissance to 
the future”. Why Italy? Simple, thanks a series of opportunities and contributions 
from experts. 
The collaboration and support of Mauro Checcoli, (1964 Olympic eventing champion 
and president of the Italian National Olympic Academy) and FISE were instrumental. 
The valuable heritage of the 16th century Italian literature (Grisone, Ferraro, 
Pignatelli, Fiaschi) and the influence of these authors on 17th century French 
“ecuyers” deserved an appropriate showcase. The fabulous Palace of Versailles, 
whose story was intertwined with that that of horses for three centuries, hosted 
us at the recent Olympic Games to talk about the future of equestrian sports in the 
five-ring competition program with the emblematic title “Equestrian Sports, Games 
and Challenges».

How has the World Horse Library project been received in Italy?
«As I said, with a great collaborative spirit. Italy, the cradle of court horse riding 
in Europe, was one of the first countries to publish works on the horse. After the 
initiative was launched, we involved Mario Gennero and Patrizia Arquint in our 
informal group of experts, esteemed authors who made their wealth of studies and 
experience available. 
More recently, they have also been joined by Giovanni Battista Tomassini, a RAI 
journalist with a passion for Iberian horsemanship and, more broadly, equestrian 
history».

Your words seem to convey a lot of enthusiasm? 
«Exactly. That's because chance had it that I was born in the middle of the 20th 
century and found myself at a historic crossroad: I was trained with the printed page 
and will end my career in the “cloud”. 
With this project, we are developing a fabulous database, a wonderful study and 
research tool at a time when the relationship between man and this noble animal is 
sometimes challenged below our latitudes! 
And also because the mass of writings available to us suggests that horses indeed 
played a predominant role in the evolution of mankind over these 3000 years and it 
can provide a contribution to the continuation of this relationship».

What are the plans for the immediate future?
«In the near future, on October 17 in Samur, we will commemorate Nuno Oliveira 
on the centenary of his birth in collaboration with the IFCE. We will bring together 
personalities and experts, starting with Joao Pedro Rodriguez, écuyer en chef of the 
Portuguese School of Equestrian Art. 
Then, above all, we will not miss the opportunity of the World Equestrian Games in 
Aachen in 2026. The dream is to break through to Germany. It is an ambitious and 
long-term project that allows us to bring together a rich and unique knowledge 
developed on five continents by the generations that preceded us and to pass it on to 
those that will follow us».

A very clear roadmap: long life and good work therefore to the Biblioteque Mondiale 
du Cheval!
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ITALIA POLO CHALLENGE A COURMAYEUR:  BUONA LA PRIMA

Prosegue la  t rad iz ione de l  ‘po lo  on  snow’  in  I ta l ia  che per  la  pr ima vo l ta  ha  v is to 
come corn ice  d ’eccez ione Courmayeur, in  Va l le  d ’Aosta . Da l le  Do lomi t i  i l  tes t imone è 
cos ì  passa to  a l le  A lp i , per  una ‘pr ima’  corona ta  da l  successo. D i  pubb l ico  -  1 .800 le 
persone hanno ass is t i to  a i  match da l le  t r ibune e  da l l 'e legante  area  hosp i ta l i t y  -  ma 
anche tecn ico  con squadre  formate  da  g ioca tor i  d i  g rande leva tura  che hanno an imato 
le  qua t t ro  sera te  d i  gare  d i  I ta l ia  Po lo  Cha l lenge Courmayeur  da l l ’asso lu to  mood 
in ternaz iona le .
Dopo una f ina le  g ioca ta  con grande in tens i tà , è  s ta to  i l  team U.S. Po lo  Assn. a  v incere 
la  tappa d ’esord io  de l la  qu in ta  s tag ione d i  I ta l ia  Po lo  Cha l lenge. La  compagine formata 
da l  mess icano D iego Agu i la r, da l  peruv iano Gu i l le rmo L i  e  da l  f rancese Math ieu 
De l fosse s i  è  imposta  per  7  a  5  su l  team i ta lo- f rancese d i  Apose, con i  t ransa lp in i 
Rober t  S t rom e  Ju les  Legoubin  e  l ' i ta l iano G iorg io  Cosent ino .
Ma a  v incere  è  s ta to  sopra t tu t to  l ’evento , con un format  mix  per fe t to  d i  spet taco lo , 
spor t , mondani tà  e  l i fes ty le  che, con l ’o rgan izzaz ione d i  The Chukker  Company, ha 
dec isamente  aper to  la  s t rada ad un fu turo  d i  grande ‘po lo  on  snow’  a i  p ied i  de l 
Monte  B ianco. E  su  questo  sono tu t t i  concord i . Da l  s indaco d i  Courmayeur  Rober to 
Rota  -  «Non ved iamo l 'o ra  d i  fa re  la  seconda ed iz ione»  -  da l  segretar io  genera le 
de l la  F ISE S imone Per i l lo : «Con la  c i t tà  d i  Courmayeur  e  le  i s t i tuz ion i  s i  è  c rea to  un 
fee l ing  s t raord inar io , na tura le . I l  Po lo  su l la  neve s i  conferma a l tamente  spet taco lare , 
con una prospet t i va  fu tura  che pot rebbe essere  add i r i t tu ra  esa l tante»  e  A lessandro 
G iachet t i  de l  D ipar t imento  Po lo  F ISE «La cosa che rende p iù  orgog l ios i  è  i l  modo in 
cu i  la  Federaz ione crede ne l  Po lo  e  lo  sost iene. E  non è  un caso che i l  mov imento  s t ia 
c rescendo costantemente» .
Non u l t imi  g l i  o rgan izza tor i , Adr iano Mot ta  e  Pa to  Ra t tagan d i  The Chukker  Company 
«Abb iamo lavora to  con grande energ ia  e  s in ton ia  a  questo  evento , con g l i  sponsor, le 
i s t i tuz ion i  c i t tad ine  e  la  F ISE. L’entus iasmo che s i  abb iamo v is to  in  quest i  g io rn i  è  la 
sodd is faz ione p iù  grande» .
Le  emoz ion i  v issute  a  Courmayeur  sono ancora  v ive , ma s i  guarda g ià  avant i  e  in 
a t tesa  de l  pross imo deg l i  event i  ta rga t i  I ta l ia  Po lo  Cha l lenge, a  maggio , a  P iazza  d i 
S iena, i l  po lo  su l la  neve s i  è  g ià  da to  appuntamento  ne l  2026. Dove? 
Ovv iamente  a  Courmayeur.

ITALIAN POLO CHALLENGE IN COURMAYEUR: A GOOD FIRST

The tradition of “snow polo” continues in Italy, for the first time in the exceptional 
setting of Courmayeur, in Valle d’Aosta. The baton was passed from the Dolomites to 
the Alps for a “first” crowned with success. Successful in terms of turn-out: 1,800 
people watched the matches from the stands and from the elegant hospitality area, 
and in terms of technical standards: the teams featured high-profile players who 
animated the four evenings of the Italia Polo Challenge Courmayeur competitions 
with an absolutely international feel.
After a very intense final, the winner the opening stage of the fifth season of the Italia 
Polo Challenge 2025 was the U.S. Polo Assn. team, with Diego Aguilar from Mexico, 
Guillermo Li from Peru and Mathieu Delfosse from France; they beat the Italian-Fren-
ch team, Apose 7-5, featuring Robert Strom and Jules Legoubin from France and 
Giorgio Cosentino from Italy.
But above all, the real winner was the event, a perfect mix of entertainment, sports, 
socialising and lifestyle; thanks to the organisation of The Chukker Company, it 
has definitely paved the way to a brilliant future of great “snow polo” at the foot of 
Mont Blanc. Everyone agrees on this: the Courmayeur mayor, Roberto Rota: «We are 
looking forward to the second edition»; the secretary general of the Italian Equestrian 
Sports Federation (FISE); Simone Perillo: «There is an extraordinary, natural feeling 
with the town of Courmayeur and its institutions. Snow polo is very spectacular, with 
an even more exciting future» and Alessandro Giachetti of the FISE Polo Department 
«We are very proud in particular of the way the Federation believes in and supports 
Polo. And it's no coincidence that this sport is consistently growing».
Last but not least, the organisers, Adriano Motta and Pato Rattagan of The Chukker 
Company: «We worked with great energy and harmony on this event, with the spon-
sors, the city institutions and FISE. We have seen a lot of enthusiasm in these days 
and this is giving us a lot of satisfaction».
The emotions experienced in Courmayeur are still vivid, but we are already looking 
ahead; and while waiting for the next Italia Polo Challenge event in May, in Piazza di 
Siena, the 2026 date for snow polo has already been set, where? 
In Courmayeur, of course.
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«Con la città di Courmayeur e le 
istituzioni si è creato un feeling 

straordinario, naturale».
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1985-2025:  QUARANTA ANNI  DI  POLO SUL LAGO GHIACCIATO DI  ST. MORITZ

Cal ic i  a lza t i  e  f iocch i  d i  neve su l  lago gh iacc ia to  d i  S t . Mor i tz  per  fes tegg iare , come 
sempre l ’u l t imo weekend d i  genna io , un ’ed iz ione spec ia le  de l la  Snow Po lo  Wor ld  Cup: 
la  numero 40.
Una tempesta  d i  neve ha cara t ter i zza to  la  pr ima f ina le  d isputa ta  ne l  1985 e  le  s tesse 
cond iz ion i  meteo hanno preceduto  l ’ in iz io  de l l ’u l t ima g iorna ta  d i  g ioco  d i  quest ’anno. 
R iusc i re  a  rendere  pra t icab i le  i l  campo gara  e  i l  po lo-v i l lage sommers i  a l  mat t ino  da 
un metro  d i  neve è  s ta to  impresa davvero  ardua. Cors i  e  r icors i  s tor ic i , ver rebbe fac i le 
pensare .
L’evento  è  na to  quas i  per  scommessa e  a  tu t t ’ogg i  nessuna de l le  tante  new ent r y 
de l  ca lendar io  mondia le  è  r iusc i ta  a  s t rappare  a  St . Mor i tz  i l  ruo lo  d i  icona de l  po lo 
su  neve. E  d i re  che questa  vers ione d i  g ioco  ha spaz ia to  ne l  mondo ne l le  loca l i tà 
sc i i s t iche p iù  a l la  moda (da  Cor t ina  d ’Ampezzo, ent ra ta  anch’essa ne l la  s tor ia  quanto 
ad ed iz ion i  d isputa te , a  Megève, K i tzbuhe l  o  Courcheve l  in  Europa e  Aspen neg l i  USA) 
e  che ne l la  vers ione arena po lo  (con t re  g ioca tor i  per  squadra  anz iché qua t t ro )  è 
sbarca ta  pers ino  ne l le  c i t tà : in  C ina , a  Tian j in , e  a  Mosca organ izza ta  add i r i t tu ra  ne l la 
P iazza  Rossa.
I l  Deus ex  Machina d i  questo  lungo e  for tuna to  percorso  de l la  Snow Po lo  Wor ld  Cup è 
Reto  Gaudenz i , unan imamente  r iconosc iu to  a  l i ve l lo  mondia le  come i l  p iù  v is ionar io 
e  a t t i vo  organ izza tore  d i  to rne i  deg l i  u l t imi  quarant ’ann i . O l t re  ad  aver  avuto  l ’ idea 
gen ia le  d i  por tare  i l  po lo  su l  lago gh iacc ia to  d i  S t . Mor i tz , Gaudenz i  ha  in fa t t i  tenuto 
a  ba t tes imo anche i l  Po lo  on  the  Beach e  organ izza to  torne i  t rad iz iona l i  su  erba d i 
mass imo l i ve l lo . S i  è  d i feso  egreg iamente  anche da g ioca tore . Ha in fa t t i  fonda to 
l ’Assoc iaz ione d i  Po lo  in  Sv izzera  e  d i feso  i  co lor i  de l  team rossocroc ia to  anche ne i 
campiona t i  d ’Europa. 
Per  un compleanno spec ia le  un record  c i  vo leva  ed è  s ta to  que l lo  de l le  presenze: ben 
26.000 spet ta tor i  hanno ass is t i to  a l  to rneo che ha v is to  scendere  in  campo per  la 
f ina le  Azerba i jan  Land o f  Fi re l  e  The Kusnacht  Pract ice  (5-4.5 ) . L’agguerr i ta  squadra 
deg l i  azer i , campione ne l le  ed iz ion i  2022/23 e  ag l i  o rd in i  de l  cap i tano E lch in  Jamal l i , 
s i  è  ba t tu ta  s t renuamente  in  una par t i ta  mol to  aper ta  ma ha dovuto  cedere  l ’onore 
de l la  v i t to r ia  per  so lo  mezzo punto  d i  vantagg io  a l  team cap i tana to  da l lo  sv izzero 
Eduardo Gregh i .
La  da ta  per  l ’ed iz ione 2026 è  na tura lmente  g ià  f i ssa ta : l ’appuntamento , da  cerch iare 
in  rosso in  agenda, è  da l  30 genna io  a l  1°  febbra io .

Reto Gaudenzi, il più visionario 
e attivo organizzatore di tornei 

degli ultimi quarant’anni.

1985-2025: FORTY YEARS OF POLO ON THE ICY LAKE OF ST. MORITZ

Glasses raised and snowflakes on the frozen lake of St. Moritz to celebrate a special 
edition of the Snow Polo World Cup, the 40th, as always on the last weekend of 
January.
A blizzard blanketed the first final played in 1985 and the same weather conditions 
preceded the start of the last day of this year’s tournament. In the morning, the com-
petition field and the polo village were buried by a metre of snow, so playing was a 
true feat; one may clearly wonder whether history repeats itself.
The event was born almost as a bet; and to date none of the many new locations in 
the world calendar has managed to take the role of snow polo icon away from 
St. Moritz. Indeed, snow polo has travelled the world to the most fashionable ski 
resorts (from Cortina d'Ampezzo, with its historical record of editions, to Megève, Ki-
tzbuhel, or Courchevel in Europe and to Aspen in the USA) and to arenas (with three 
players per team instead of four) in cities such as Tianjin in China, and in Moscow, 
even in the Red Square.
The Deus ex Machina of this long and successful journey of the Snow Polo World 
Cup is Reto Gaudenzi, unanimously recognised worldwide as the most visionary and 
active tournament organiser of the last forty years. In addition to his brilliant idea of 
bringing polo to the frozen lake of St. Moritz, Gaudenzi has also organised the first 
Polo on the Beach event and top level traditional turf tournaments. He was also a 
very good player. He founded the Swiss Polo Association and defended the colours 
of the Swiss team in the European championships.
A record was needed for a special birthday, the all-time-high turn out, with 26,000 
spectators for the final between Azerbaijan Land of Fire and The Kusnacht Practice 
(5-4.5). The fierce Azerbaijani team, the champions of the 2022/23 editions led by 
captain Elchin Jamalli, fought hard in a very open game but had to surrender the 
honour of victory by just half a point to the team led by the Swiss captain, Eduardo 
Greghi.
Of course, the date for the 2026 edition is already set: the event to be marked in red 
in your calendar is from January 30 to February 1.
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K I T H O  P E T ,  A C C E S S O R I  C O N  P E R S O N A L I T À 
D e s i g n ,  p e l l e  e  r i c a m i  p e r  u n  b r a n d  t u t t o  i t a l i a n o .
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KiTho PET nasce graz ie  a  K i ra  e  Thor, due s imi l  Rhodes ian  R idgeback energ ic i , esuberant i , 
p ien i  d i  paure  ed  incer tezze  causa te  da l l ’abbandono. La  lo ro  persona l i tà  e  i l  l o ro  precedente 
v issuto  mi  ha  permesso d i  osser vare  a lcun i  a t tegg iament i . 
Da  qu i  nascono le  l inee  K iTho PET d i  co l la r i , gu inzag l i , pe t to r ine  e  poop bags . 
Le  cara t te r is t iche  pr inc ipa l i  de i  nos t r i  accessor i  sono comfor t , qua l i tà , res is tenza , 
persona l i zzaz ione ed  e leganza. 
O l t re  a l la  s icurezza  ne l la  condot ta  a l  gu inzag l io  K iTho PET ha  pensa to  anche a  de i  g ioch i 
d iver tente  in  camosc io  per  tu t te  le  tag l ie  e  non so lo  per  can i . 
Da  sempre  v ivo  i l  mondo equest re  e  cos ì  sono s ta t i  in t rodot t i  g ioch i  anche per  i  cava l l i . 
Non f in isce  qu i , perché la  “co l lez ione fog l ie” in  pe l le  co lora ta  e  morb id iss ima prende v i ta 
anche per  capezze  e  c in ture . 
K iTho PET s i  impegna a  fo rn i re  prodot t i  d i  ecce l lenza , cura t i  ne i  min imi  det tag l i  e  a t tentamente 
se lez iona t i . Ogn i  prodot to  è  s ta to  tes ta to  per  garant i re  comfor t  e  r i spet to  per  l ’an imale . 
I  ma ter ia l i  d i  a l ta  qua l i tà  sono t ra t ta t i  con cura  per  garant i re  res is tenza  e  durab i l i tà , ment re  i 
nos t r i  g ioch i  in  camosc io  sono proget ta t i  per  o f f r i re  ore  d i  d iver t imento  s icuro  e  s t imolante  per 
i  vos t r i  amic i  pe los i . 

KiTho PET was born thanks to Kira and Thor, two energetic and exuberant mixes 
Rhodesian Ridgeback, full of fears and uncertainties due to abandonment. 
Their personalities and past experiences allowed me to observe certain behaviors. 
This is how the KiTho PET line of collars, leashes, harnesses, and poop bags was 
created. 
The main features of our accessories are comfort, quality, durability, customization, 
and elegance. 
In addition to ensuring safety while walking on a leash, KiTho PET has also developed 
fun suede toys for all sizes, not just for dogs. 
Having always been involved in the equestrian world, we also have introduced toys 
for horses. 
But it doesn't stop there; the “Leaf Collection” in soft, colorful leather also comes to 
life in halters and belts. 
KiTho PET is committed to providing excellent products, crafted with attention to 
detail and carefully selected. Each product has been tested to ensure comfort and 
respect for the animal. 
The high-quality materials are treated with care to ensure strength and durability, 
while our suede toys are designed to offer hours of safe and stimulating fun for your 
furry friends.

www.kithopet.com

commercial@kithopet.com

+39 340 8984 176

kitho.pet

Kitho Pet

KT.COL.CHP.056

KT.COL.PRP.008
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Te la  Genova: g iacca in  den im 
se lvedge b lue  con f i t  regu lar.  
te lagenova. i t

PS. Don' t  Forget  Me: panta lone 
GRACE TDSB36, v i ta  media-medio  a l ta 
e  gamba ampl iss ima 
con qua t t ro  tasche a  toppa. 
psdontforgetme. i t

Premia ta : class ico  mocass ino  masch i le , 
v iene r id isegna to  con vo lumi  p iù  ampi  e  cos t ru i t i . 
Rea l i zza to  in  pe l le  d i  v i te l lo , s tor ico  pe l lame 
da sempre  impiega to  da l  b rand ne l le  sue  creaz ion i . 
I l  mode l lo  è  imprez ios i to  da l la  cuc i tura 
parabout  su l la  vaschet ta . 
premiata. i t

Rolex : Oyster  Perpetua l  GMT-
Master  I I  in  acc ia io  Oysters tee l  con 
quadrante  nero  e  bracc ia le  Oyster.
ro lex.com

Peop le  o f  Sh ibuya: po lo  con 
manica  cor ta  in  magl ia  con 
sco l lo  a  V.  
peopleofshibuya.com 

Love Therapy : cuore  in 
ceramica , in  co l laboraz ione 
con MV% Ceramics , tag l ia to  e 
smal ta to  a  mano da  Mar iavera 
Ch iar i . Misura : 6  x  8  x  2 ,3cm. 
Made in  I ta ly  
lovetherapy. i t

Safe  R id ing : quando s i  par la  d i  s ta f fe 
d i  s icurezza  un so lo  nome: Safe  R id ing .
safer id ing. i t

Herno: g iacca camic ia 
in  ny lon  u l t ra l ight  l i sc io . 
herno.com

Ta teoss ian  London: 
gemel l i  Ascot  co l lec t ion . 
tateossian.com

Bia le t t i : la  Moka Express  d i  B ia le t t i  e 
MacKenz ie-Ch i lds , combina i l  class ico 

des ign  con i l  mot ivo  "Quar ter ly  Check" .
bia let t i . i t

Pegus: è  una gamma 
comple ta  d i  p rodot t i  per 
a l imentare  a l  megl io  tu t te 
le  t ipo log ie  d i  cava l lo . 
pegus. i t

Max & Co. : occh ia l i  in  aceta to . 
maxandco.com

Equi l ine : casco Xanto  con sun v isor.
www.equi l ine . i t

KiTho Pet : co l la re  marrone c iocco la to 
e  verde  fo res ta , con fog l ie  verd i  r icamate , 
rappresenta  uno s t i le  count r y  ch ic 
che un isce   mondo equest re  e  PET. 
ki thopet .com

Lore le i  Luxur y  Par fum: Wood-Oud ex t ra i t  de 
par fum, ca ldo  e  avvo lgente  che danza t ra 

morb ido  oud arabo, note  legnose e  ambra te .
lore le i luxuryparfum.com   

Vhern ier : Bracc ia le  Ca l la  Mid i 
in  o ro  rosa  e  d iamant i .
vhernier.com

Bat is t : Dr y  Shampoo 
Sweet  Ber r y  (200 ml ) . 

bat ist . i t

Ofe l ia : camic ia  over  manica  a  3/4 
abb inab i le  a  shor t  con tasche. 

La  s tampa isp i ra ta  da l  cora l lo  mar ino 
è  rea l i zza ta  su  cotone 100%. 

ofe l iaocean.com 

Ste l la  McCar tney : 
S te l la  McCar tney  per  Ad idas  Rasant  t ra iner. 

ste l lamccartney.com




